


Anche quest’anno il bilancio sociale racconta ciò che i numeri da soli non
dicono. 
Racconta di persone, storie, scelte, responsabilità che ogni giorno ci mettono
in discussione.

Riprendo le parole scritte da Don Luigi nella lettera del bilancio 2024:

"...avere voglia di crescere, di non fermarsi. Si diventa perfino grandi al
Gamma: per forza, anzi: per amore".

Ho insieme a voi accolto questo 'passaggio di testimone' con coraggio, certi
delle fatiche, consapevoli dei rischi, anche economici. Ma senza paura di
mettersi in movimento, di cambiare. Il valore che produciamo è sì economico,
ma anche e soprattutto umano e sociale.

Siete anche voi il motore di questo movimento.

I risultati che leggerete nelle pagine seguenti sono la fotografia di un lavoro
collettivo che mette al centro la cura e l’attenzione alla persona.

Grazie per credere, insieme a noi, che valga la pena rischiare per costruire
qualcosa di vivo.

Il Presidente
 Chiara Persico

Lettera del PresidenteLettera del PresidenteLettera del Presidente

MOVIMENTO è VITAMOVIMENTO è VITAMOVIMENTO è VITA
PIù MOVIMENTO è VITAPIù MOVIMENTO è VITA

PIù VITA è PIù RISCHIOPIù VITA è PIù RISCHIO
PIù RISCHIO è PIù EMOZIONIPIù RISCHIO è PIù EMOZIONI

PIù MOVIMENTO è VITA

PIù VITA è PIù RISCHIO

PIù RISCHIO è PIù EMOZIONI



Visione e MissioneVisione e MissioneVisione e Missione

  VISIONE
Diamo forma a una società che accoglie e valorizza, attraverso una cooperazione sociale che
genera e moltiplica legami, che sia partecipata ovvero dove tutti siano protagonisti di
cambiamento.

_ MISSIONE
Non produrre solo servizi, ma costruire luoghi di senso, di appartenenza e di vita.
Creare cultura attraverso buone prassi di cura, valorizzando le persone intese come risorse e
parte attiva. 

La cooperativa Gruppo Gamma nasce dalla convinzione che il benessere delle persone
e delle comunità si costruisca attraverso relazioni autentiche, partecipazione e cura.
Visione e missione rappresentano i principi che guidano ogni nostra azione,
orientando il lavoro quotidiano verso la promozione dell’inclusione sociale, della
dignità della persona e dello sviluppo di legami generativi per il territorio.
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Persone 2025 2024

dipendenti totali 109 92

assunzioni 32 64

cessazioni 19 27

Femmine 57 64

Maschi 52 28

Organico 2025
109 dipendenti:  81 donne / 28 uomini
75 a tempo indeterminato / 34 a tempo determinato

Personale femminile (2005–1980)
57 dipendenti  tra i 20 e i 45 anni
4 in maternità/congedo parentale

Turnover
32 nuove assunzioni di cui 19 under 35
15 stabilizzazioni
19 cessazioni

Titoli di studio
46 laureati (14 magistrale)
39 diploma
24 altri titoli (es. OSS)

Inclusione
5 dipendenti legge 68 
8 tirocini/tis avviati
circa 50 volontari attivi + 11 soci volontari

Il Capitale UmanoIl Capitale UmanoIl Capitale Umano



TIPO CORSO
N. DIPENDENTI

ISCRITTI
ORE A TESTA

SICUREZZA GENERALE 28 4

SICUREZZA AGGIORNAMENTO 12 6

SICUREZZA RISCHIO BASSO 8 4

SICUREZZA RISCHIO MEDIO 2 8

SICUREZZA RISCHIO ALTO 1 12

PRIMO SOCCORSO 8 12

PRIMO SOCCORSO AGGIORNAMENTO 9 4

HACCP 24 3

HACCP AGGIORNAMENTO 14 2

BLSD 10 4

ANTINCENDIO AGGIORNAMENTO 10 5

DATORE DI LAVORO 1 16

PREPOSTI AGGIORNAMENTO 7 6

RLS AGGIORNAMENTO 1 8

FormazioneFormazioneFormazione



APPARTENENZA ALLA COOPERATIVAAPPARTENENZA ALLA COOPERATIVAAPPARTENENZA ALLA COOPERATIVA

Un elemento di particolare valore introdotto quest'anno è stato il nuovo approccio
alla somministrazione del questionario di autovalutazione. La compilazione è
avvenuta in presenza, attraverso un momento dedicato di confronto tra ciascun
lavoratore, il coordinatore del servizio e l'Ufficio Risorse Umane. Questa modalità ha
trasformato il questionario da semplice strumento di rilevazione a occasione
concreta di dialogo, ascolto e condivisione, favorendo una riflessione più
consapevole sul proprio percorso professionale e sul contesto lavorativo.

I grafici riportano i risultati dei dati raccolti attraverso la somministrazione del
questionario di autovalutazione rivolto ai dipendenti dei vari servizi.

Dall'analisi emerge un livello complessivamente positivo, con valutazioni che si
collocano prevalentemente tra il buono e l'ottimo in numerosi ambiti presi in
considerazione.

Gli aspetti che presentano valori più bassi saranno invece considerati come
importanti indicatori per pianificare e sviluppare future attività di miglioramento,
formazione e supporto organizzativo, con l'obiettivo di favorire una crescita continua
del benessere delle persone, delle competenze professionali e della qualità dei
servizi offerti.



La Base SocialeLa Base SocialeLa Base Sociale

I soci della cooperativa al 31/12/2025 sono 30, con un incremento netto rispetto
all'anno precedente. Durante il 2025 si sono registrati 3 nuovi ingressi e 1 dimissione
di soci lavoratori.

Capitale sociale: € 20.250.

Cooperativa sociale a mutualità prevalente, orientata alla partecipazione attiva dei
soci e alla promozione dell'interesse generale della comunità.
I soci contribuiscono alla vita della cooperativa attraverso il proprio lavoro e la
partecipazione agli obiettivi sociali e mutualistici.

Costo del lavoro dei soci: € 469.258, pari al 21,01% del costo complessivo del
lavoro.

Numeri chiave:
 30 soci
+2 soci netti nel 2025
Capitale sociale € 20.250
21,01% del costo del lavoro riferito ai soci



GOVERNANCEGOVERNANCEGOVERNANCE

Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e composizione
degli organi
Dati amministratori – CDA:

CHIARA ANGELA PERSICO, F, 19/05/2023, PRESIDENTE
EMILIA ROSSI, F, 19/05/2023, VICE PRESIDENTE
SUSANNA LANZI, F, 19/05/2023,CONSIGLIERE
MARCELLO TERENGHI, M, 19/05/2023,CONSIGLIERE
ANDREA D’AVOSSA, M, 19/05/2023 CONSIGLIERE
OLGA ARCARI, F, 26/05/2025 CONSIGLIERE

Modalità di nomina e durata carica
Gli amministratori vengono nominati dall'assemblea dei soci e rimangono in carica
n.3 anni.

N. di CdA/anno + partecipazione media
Nel corso del 2024 si sono svolti n.12 CDA con una partecipazione media del 100%

Tipologia organo di controllo
Collegio Sindacale costituito da:

Masotti Massimo nato a Bologna il 07/02/1962 – Cod. Fisc. MSTMSM62B07A944Y
- sindaco effettivo;
Zanotti Daniele nato a Cremona il 07/08/1966 – Cod. Fisc. ZNTDNL66M07D150T -
sindaco effettivo;
Ferrari Andrea nato a Cremona il 28/02/1975 – Cod. Fisc. FRRNDR75B28D150X -
sindaco effettivo;
Andrea Gamba nato a Cremona il 18/11/1968 – Cod. Fisc. GMBNDR68S18D150Y -
sindaco supplente;
Davide Bonacorsi nato a Cremona il 20/10/1986 – Cod. Fisc. BNCDVD86R20D150B
- sindaco supplente.

Compenso pattuito pari ad euro 10.500 annuali.
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SAAPSAAPSAAP

SAESSAESSAES
SAES (servizio assistenza educativa scolastica)

Gennaio - Giugno 2025: 28 minori 
Settembre - Dicembre 2025: 24 minori

Misura B2 
Gennaio - Luglio 2025: 2

 
Misura B1

Luglio 2025: 1

ADM
Gennaio - Dicembre  2025: 4 

Incontri protetti
Luglio - Dicembre 2025: 1

Descrizione: Il SAAP (servizio assistenza alle autonomie personalei) è un
intervento educativo e socio-sanitario, attivo dal 2010, che opera principalmente
nelle scuole per supportare l'autonomia sensoriale, motoria e relazionale,
garantendo il diritto allo studio degli alunni con disabilità o in condizioni di
fragilità.
Età utenti: 3 – 19 anni
Numero utenti: 

18 dell’Azienda Sociale Cremonese,
15 del comune di Cremona
10 educatori inseriti nell’educativa di plesso (modello organizzativo scolastico
innovativo dove uno o più educatori professionali non sono assegnati a un
singolo alunno, ma operano a livello di intero plesso o plessi),
14 di vari comuni fuori provincia

Obiettivo: Facilitare le relazioni positive nel gruppo classe e la partecipazione
attiva alle attività didattiche, collaborando con insegnanti e famiglie.
Attività svolte dall’Educatore: Dopo un periodo di osservazione, stesura di un
progetto educativo condiviso con la scuola e la famiglia del minore in questione,
conseguimento degli obiettivi fissati nel progetto attraverso procedure specifiche,
strategie, ecc.. Incontri con la rete di lavoro, affiancamento nelle uscite
didattiche… Verifica finale del progetto educativo.
Periodo: da settembre a giugno



ADM / SADEADM / SADEADM / SADE

Descrizione: il servizio ADM Assistenza Domiciliare Minori è rivolto a minori e famiglie in
situazione di fragilità, finalizzato a sostenere il percorso di crescita del minore e a
rafforzare le competenze genitoriali, in collaborazione con i Servizi Sociali territoriali.
Utenti: Minori in situazioni di disagio, Famiglie con difficoltà educative, Nuclei in
condizioni di vulnerabilità sociale o economica, Minori con disabilità, Casi seguiti
dall'Autorità Giudiziaria.
Numero utenti:

4 nuclei familiari
2 Misure B2
1 intervento di incontri protetti

Equipe: Educatori Professionali, Assistenti Sociali, Psicologi e Coordinatore del Servizio
Obiettivi:

Per i minori, promuovere autonomia e benessere, favorire l'inclusione sociale e
scolastica
Per le famiglie, pafforzare le competenze genitoriali, migliorare la comunicazione e
l'organizzazione familiare

Attività svolte:
Con i minori, supporto all'autonomia personale, sostegno scolastico, attività
educative, ricreative e di socializzazione sul territorio, educazione alla cura di sé e
degli spazi
Con i genitori, colloqui di sostegno, supporto organizzativo domestico, mediazione e
facilitazione della comunicazione familiare

Durata: L'intervento è definito dal Progetto Educativo predisposto dai Servizi Sociali o dai
provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria e può essere prorogato in base al raggiungimento
degli obiettivi.



SERVIZIO DI EDUCATIVA DOMICILIARE
Descrizione: SADE (Servizio di assistenza domiciliare e Educativa): acronimo per servizi
rivolti a minori e famiglie in difficoltà. Accreditamento con ASCOP (Azienda Speciale
Consortile Oglio Po)
Utenti: nuclei familiari con figli minori che attraversano periodi di fragilità o crisi. I
beneficiari vengono solitamente suddivisi in queste categorie:

Minori in situazioni di disagio
Famiglie in difficoltà educativa
Nuclei in condizioni di vulnerabilità sociale o economica
Minori con disabilità

Casi con provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria: Minori per i quali il Tribunale ha
prescritto un monitoraggio o un sostegno educativo
Numero utenti: 4 nuclei familiari, 2 misure B2 , 1 incontro protetto
Equipe: multidisciplinare con Educatori Professionali, Assistenti Sociali, Psicologi,
Terapisti e Coordinatori del Servizio
Obiettivi:

Per i minori, promozione dell’autonomia, benessere emotivo e relazionale, inclusione
sociale
Per il nucleo familiare, rafforzamento delle competenze educative, miglioramento del
clima familiare

Attività svolte:
Per i minori: supporto all’autonomia, laboratori espressivi e ricreativi, uscite sul
territorio (oratori, parchi giochi, biblioteche...) cura di sé (riordinare i propri spazi,
educazione all’igiene personale)
Per i genitori, colloqui di sostegno, supporto all’organizzazione domestica, facilitatore
nella comunicazione familiare

Periodo di attività: Misura B2 equivale a 72h di servizio con il minore da svolgere in
accordo con gli assistenti sociali. La durata del servizio domiciliare varia a seconda dei
Decreti del Tribunale o del Progetto educativo dell’Assistente Sociale del Comune di
pertinenza (che può avvalersi di ulteriori proroghe se gli obiettivi non sono stati raggiunti)

ADM / SADEADM / SADEADM / SADE



POLO TERRITORIALEPOLO TERRITORIALEPOLO TERRITORIALE

Descrzione: Il Polo Territoriale di Neuropsichiatria Infantile e dell'Adolescenza Gruppo
Gamma è un servizio sanitario ambulatoriale accreditato da Regione Lombardia dall’anno
2005 e a contratto con ATS della Val Padana – sede di Cremona - che ha l'obiettivo di fornire
prestazioni specialistiche di tipo diagnostico, riabilitativo e terapeutico in ambito
neuropsichiatrico infantile e adolescenziale a minori fino al compimento del diciottesimo
anno d’età e alle loro famiglie, garantendo una presa in carico rapida. Il Polo è accreditato
dall’anno 2012 per certificazione scolastica ex Legge 104/92 e per certificazioni dei Disturbi
specifici dell’apprendimento (DSA).
Il Servizio si avvale di diverse figure professionali che collaborano e si confrontano all’interno
di una equipe multidisciplinare. 
L'equipe di professionisti si rende disponibile, dietro richiesta dell'interessato, a partecipare
a incontri di rete con le scuole, con i servizi territoriali, con altri medici specialisti, con il
Tribunale e alla stesura di relazioni.
Nell'anno 2025, In ottemperanza a quanto indicato nel Piano Operativo Regionale Autismo,
questa UDO Sanitaria ha proseguito le attività del NFA (NUCLEO FUNZIONALE AUTISMO)
Anche per l’anno 2025, il Polo Territoriale, realizza progetti che prevedono l’erogazione di
Voucher sociosanitari e Voucher Autismo come previsto dal Programma operativo FNA
vigente.
Numero Di Giorni Di Frequenza: 283
Tipologia attività interne al servizio: Attività sanitaria di valutazione e riabilitazione
neuropsichiatrica, psicologica, neuropsicomotoria, logopedica, educativa.
Numeri Chiave:

N. totale 246 Minori 
N. totale 86 prime visite Neuropsichiatriche 
N. totale 4143 prestazioni erogate 



SPAZIO TEMPO INSIEMESPAZIO TEMPO INSIEMESPAZIO TEMPO INSIEME

Descrizione: Percorso di incontri protetti svolti in luoghi dedicati presso Polo
Npia sul territorio e monitorati da personale qualificato e formato per garantire
massima neutralità. 
Obiettivi: Tale percorso è finalizzato a promuovere il benessere del minore nella
famiglia e a rafforzare le competenze genitoriali
Attività: Supporto alla genitorialità e alla relazione e comunicazione minore
adulto 
Metodologia:  L'intervento viene costruito su misura in collaborazione con la
famiglia, i Servizi Sociali e la rete territoriale, attraverso un progetto educativo
personalizzato.
Numeri chiave: 7 minori per un totale di 38 incontri protetti



CD NPIACD NPIACD NPIA

Descrizione: servizio  di Centro Diurno di Neuropsichiatria dell’Infanzia e Adolescenza è
un servizio semiresidenziale accreditato rivolto a bambini e adolescenti dai 6 ai 17 anni
con disturbi dell’area neuropsichiatrica, relazionali e disturbi dello sviluppo.
Obiettivo: Miglioramento del benessere psico-fisico di bambini e adolescenti in
situazioni di fragilità psichica, costruzione di percorsi terapeutici e di reinserimento.
Essere sostegno, nonché ampliamento del benessere famigliare e dell’inclusione sociale.
Struttura: Suddivisione per bisogni specifici, non esclusivamente per età, così da
garantire interventi mirati ed efficaci.
Equipe: multidisciplinare con Psicologi, Educatori, Terapisti, Infermieri
Attività svolte: Soggiorno estivo a Pietrasanta, attività di multisport integrato,
laboratorio di falegnameria, interventi assistiti con animali, laboratorio espressivo-
creativo, orto-terapia, laboratorio di cucina, collaborazione con enti e realtà del territorio.
Numeri chiave:

255 giorni di attività
23 minori seguiti
15 presenze giornaliere massime
Fascia d’età dai 6-17 anni

Stakeholder: Famiglie, ASST, ATS, Altre cooperative del consorzio SOL.CO., Associazioni
sportive, Centri Sportivi, Liceo Vida.
Valore generato: Il Centro Diurno NPIA rappresenta un presidio fondamentale per il
territorio: sostiene i ragazzi più fragili, accompagna le famiglie e crea opportunità
concrete di crescita, inclusione e futuro.





Descrizione: la struttura residenziale terapeutica Fiever è accreditata dalla Regione
Lombardia come Struttura Residenziale Terapeutica di Neuropsichiatria dell’Infanzia e
dell’Adolescenza, per 10 posti letto a contratto con ATS Val Padana. La Comunità si
rivolge a minori di entrambi i sessi, di età compresa tra i 14 e i 18 anni, con diagnosi
psichiatrica associata a grave compromissione del funzionamento personale e sociale,
per i quali si rendono necessari interventi terapeutico-riabilitativi intensivi, multipli e
coordinati. La SRT intende offrire opportunità di crescita, cura e integrazione ai minori
che presentano particolari difficoltà nel loro cammino, in una logica di supporto e
collaborazione con le famiglie e con i contesti di vita da cui provengono. Il principio
funzionale basilare è il forte e continuo collegamento con i servizi di NPIA invianti, sia
nella fase di accoglienza che nelle fasi del percorso di cura e di dimissione, nella
prospettiva che la residenzialità terapeutica rappresenti una tappa di un percorso più
ampio e non un intervento esclusivo o prolungato.
Capacità: La struttura dispone di 10 posti letto, di cui 1 disponibile per le emergenze, a
favore di minori in condizioni di sub-acuzie o con necessità di collocamento terapeutico
d’urgenza.
Struttura: La SRT è locata all’interno del contesto cittadino denominato “Civico 81”,
caratterizzato da un’elevata intensità di scambi e possibilità relazionali, in cui si
promuovono attività sociali, educative, riabilitative e socio-sanitarie. Relativamente agli
spazi, i minori – in base a età, esigenze e programmi riabilitativi – possono essere accolti
in stanze singole o doppie; i servizi igienici sono a norma per persone con disabilità. La
struttura dispone inoltre di locali dedicati alla psicoterapia, agli incontri con le famiglie,
allo studio, al pranzo, alla ricreazione e alle attività espressive. Sono presenti spazi
esterni, tra cui giardino e campo da calcio. I pasti sono forniti tramite servizio veicolato
dal Bonbistrot. In continuità, anche funzionale, con la SRT si collocano una struttura
semiresidenziale e un ambulatorio specialistico per minori.
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Equipe: L’intervento terapeutico complessivo e i progetti individualizzati sono condotti da
un’equipe Multidisciplinare composta da figure con differenti professionalità che
operano in modo integrato e sinergico, con un approccio condiviso ed omogeneo.
L’équipe multi-professionale è composta da direttore sanitario, coordinatore di unità
operativa, medici specialisti, psicologi clinici, psicoterapeuti, educatori professionali,
terapisti della riabilitazione psichiatrica, terapisti della neuropsicomotricità dell’età
evolutiva, infermieri professionali, operatori socio-assistenziali, educatori pedagogici,
maestro d’arte, esperti nelle diverse discipline riabilitative ed espressive,
musicoterapeuta, personale di servizio e volontari. Il personale rappresenta la risorsa più
importante della Comunità, in quanto garantisce la “terapeuticità del contesto”, la
coerenza e l’uniformità d’approccio e la dimensione comunitaria dell’esperienza.
Obiettivo: Il progetto di Comunità considera il minore come un “attore protagonista” del
proprio percorso: viene richiesta la sua partecipazione attiva nella costruzione e nel
monitoraggio del PTRI, condiviso con la famiglia e con la rete dei Servizi coinvolti.
L’obiettivo è costruire percorsi terapeutici individualizzati che favoriscano lo sviluppo
delle competenze personali, relazionali e sociali, promuovendo il reinserimento nei
contesti di vita e il passaggio a modalità di cura progressivamente meno
istituzionalizzanti.
Attività svolte: Colloqui con il personale, gli educatori, i medici; psicoterapia individuale
e di gruppo a cadenza settimanale; interventi di restituzione con la famiglia a carico del
CUO finalizzate a un rimando dell’andamento del percorso e alla costruzione di una
unilateralità degli interventi posti in essere; Attività individuali/di gruppo educativo
rieducative riabilitative nell’ambito della autonomia personale, del gioco, delle attività
scolastiche, occupazionali o lavorative; Intervento individuale/di gruppo di
risocializzazione, animazione e ricreazione con finalità di integrazione sociale; Interventi
individuali di tipo espressivo, motorio o manuale; Colloquio di gruppo/riunioni condotte
dal CUO e dagli operatori; Discipline sportive specifiche; Attività didattiche con volontari;
Uscite finalizzate sul territorio; nell’anno 2025 è stata svolta una vacanza invernale a
Madonna di Campiglio nel mese di aprile ed una estiva a Pietrasanta nel mese di luglio. 
Numeri chiave:

365 giorni di attività 
10 minori seguiti 
Nell’anno 2025: 7 dimissioni e 7 inserimenti
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Descrizione: Struttura Residenziale terapeutica per ragazzi (12-16 anni) con disturbi
afferibili all’area della Neuropsichiatria infantile, accreditata da Regione Lombardia a
contratto con ATS della Valpadana
Capacità: 10 posti letto 
Struttura: 559 m2, giardino, campo da calcio, spazi educativi e terapeutici 
Equipe: L’intervento terapeutico complessivo e i progetti individualizzati sono condotti da
un’equipe Multidisciplinare composta da figure con differenti professionalità che
operano in modo integrato e sinergico, con un approccio condiviso ed omogeneo.
L’équipe multi-professionale è composta da direttore sanitario, coordinatore di unità
operativa, medici specialisti, psicologi clinici, psicoterapeuti, educatori professionali,
terapisti della riabilitazione psichiatrica, terapisti della neuropsicomotricità dell’età
evolutiva, infermieri professionali, operatori socio-assistenziali, educatori pedagogici,
maestro d’arte, esperti nelle diverse discipline riabilitative ed espressive,
musicoterapeuta, personale di servizio e volontari. Il personale rappresenta la risorsa più
importante della Comunità, in quanto garantisce la “terapeuticità del contesto”, la
coerenza e l’uniformità d’approccio e la dimensione comunitaria dell’esperienza.
Obiettivo: Costruire percorsi terapeutici e favorire esperienze di vita normalizzanti
mediante le collaborazioni con le agenzie del territorio
Attività svolte: 

Vacanza a Pietrasanta 
Uscite nel fine settimana sul territorio per partecipare ad eventi a tema culturale,
artistico, gastronomico, ludico-ricreativo (fiera del fumetto, festa del torrone,
Cremona&Bricks, Cremona Summer Festival, Cielo senza barriere)
Partecipazione ad attività sportive (parkour, parco avventura, rafting)
Per teraphy c/o Isla de Burro
Orto teraphy c/o Casa di Umberto e cura dell’aiuola delle SRT NPIA situata in “Oltre il
giardino”
Sport e attività individuali praticati dai minori, scelti con loro, le famiglie e i Servizi
invianti, in base alle passioni ed interessi (nuoto, danza, basket, calcio, corso
d’informatica, ippoterapia, atelier creativo)
Gruppi espressivi organizzati da volontari e professionisti, dentro la SRT NPIA
(musicoterapia, arteterapia)
Partecipazione allo Stadio “Giovanni Zini” di Cremona per vedere le partite della U.S.
Cremonese, Serie A
Uscite in piscina e ai parchi acquatici, nel periodo da giugno ad agosto
Gite di una giornata al lago di Garda, Grazzano Visconti (Pc), Marinella di Sarzana,
labirinto della Masone (Pr)
Gita allo Zoo “Parco Natura Viva” di Bussolengo (Vr)
Uscite al Cinema, Centro Commerciale, Parchi 

Numeri chiave: 365 giorni di Attività – 10 minori seguiti 6 dimissioni e altrettanti ingressi



"Il bambino che ha più bisogno di amore lo
chiederà nei modi meno amorevoli"

Martin L. Kutscher 
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Descrizione: Il Centro Diurno di Psichiatria Adulti è un Servizio Semi-residenziale,
educativo e riabilitativo, rivolto a persone adulte con disabilità psichica, accreditato da
Regione Lombardia dall’anno 2010, a contratto con ATS Valpadana
Capacità: 40 ospiti 
Struttura: nel centro della città di Cremona, cortile, spazi educativi e terapeutici,
adiacente alla Falegnameria Sharewood e alla Sartoria Sociale
Equipe: multidisciplinare con Educatori, Operatori del Sociale, Medico Psichiatra e
Psicologo, in costante collaborazione con le famiglie e i Servizi invianti. 
Obiettivo: Recupero, mantenimento e incremento delle potenzialità in ambito
relazionale, cognitivo, psicologico e delle autonomie di base, in collaborazione costante
con i Servizi invianti e le famiglie. 
Attività svolte: Attività di terapeutico-riabilitative e di risocializzazione, tra cui
musicoterapia, teatroterapia, laboratori culturali, uscite finalizzate, gruppi culturali,
bocciodromo, pallavolo integrata, arte, ThiChi, motoria. 2 Vacanze a Pietrasanta nei mesi
estivi Partecipazione a tornei di pallavolo integrata comprensivi di trasferte sul territorio
Numeri chiave:

302 giorni di attività
25 ospiti giornalieri
5 nuovi inserimenti e 2 dimissioni 
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Descrizione: Struttura Residenziale terapeutica per giovani adulti (18-30 anni)
principalmente esposti a rischio di caduta delle risorse terapeutiche al momento del loro
passaggio alla maggiore età. Il progetto è volto a dare risposta al problema, grave ma
nascosto, della fragilità psicologica e/o psichica. Accreditata ATS
Capacità: 10 posti letto
Struttura: 285 m , giardino, campo da calcio, spazi educativi e terapeutici2

Equipe: multidisciplinare con Direttore Sanitario, medici Psichiatri, Psicologi,
Psicoterapeuti, Educatori, TeRP, Infermieri, Oss
Obiettivo: Costruire percorsi terapeutici e reinserimento              
Attività svolte: Orto, Teatro, scuola, percorsi avviamento al lavoro, scuola guida, gruppi
psicoeducativi, colloqui educativi e psicoterapeuti, attività risocializzanti sul territorio, gite
in giornata in città limitrofe
Numeri chiave:

122 giorni di Attività
13 giovani adulti seguiti
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Descrizione: I negozi “Vesti&Rivesti” e “Vesti&Rivesti Kids” sono un progetto di riuso
solidale che unisce sostenibilità ambientale e inclusione sociale. Nei negozi, abiti,
accessori e oggetti che vengono donati, trovano una nuova vita grazie al lavoro
quotidiano di operatori, volontari e persone coinvolte nei percorsi della Cooperativa. Gli
spazi diventano così luoghi di incontro, ascolto e partecipazione aperti a tutta la
comunità.
Obiettivo: Il progetto nasce con l’obiettivo di contrastare lo spreco e creare opportunità
di inclusione lavorativa e sociale. Attraverso attività concrete e relazioni, questo progetto
aiuta le persone a sviluppare autonomia, senso di responsabilità e capacità organizzative,
valorizzando le potenzialità individuali e promuovendo una cultura della solidarietà e del
no spreco.
Attività svolte: Le attività comprendono la raccolta, la selezione e la sistemazione degli
abiti donati, oltre alla gestione quotidiana del negozio e al rapporto con i clienti. Ogni
fase del lavoro diventa occasione per imparare nuove competenze, sviluppare relazioni e
sentirsi parte attiva di un progetto condiviso.
Metodo di lavoro: Il negozio rappresenta uno spazio protetto ma reale, dove
sperimentarsi, acquisire fiducia e costruire autonomie attraverso attività pratiche e
relazioni positive.
Struttura: Negozi in C.so Pietro Vacchelli al numero 67/69 e 28
Valori d’impatto: Il progetto genera benefici sia ambientali che sociali. Da un lato riduce
gli sprechi e promuove il riuso, dall’altro crea occasioni concrete di inclusione e crescita
personale. Vesti & Rivesti contribuisce così a costruire una comunità più sostenibile,
solidale e attenta alle fragilità.
Numeri Chiave:

Volontari 30
TIS: 1
servizi civili: 2
dipendenti: 4
kg di vestiti recuperati: 50 kg a settimana 
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UNFILOPAZZESCOUNFILOPAZZESCOUNFILOPAZZESCO

Descrizione: Un Filo Pazzesco è una sartoria sociale dove creatività, manualità e
inclusione si intrecciano. Attraverso il cucito, il laboratorio offre alle persone coinvolte
uno spazio accogliente in cui esprimersi, imparare e costruire nuove competenze
all’interno di un’esperienza concreta e condivisa.
Obiettivo: Il progetto promuove autonomia, inclusione sociale e valorizzazione delle
capacità personali attraverso attività creative e manuali. Il lavoro sartoriale diventa uno
strumento capace di rafforzare concentrazione e senso di appartenenza,
accompagnando le persone in percorsi di crescita personale e professionale.
Attività svolte: Nel laboratorio vengono realizzati accessori, oggetti artigianali e abiti
creativi, tutti “Pezzi Unici”. Le persone partecipano alle diverse fasi del lavoro, dalla
preparazione dei materiali alla realizzazione finale, sviluppando capacità manuali,
organizzative e relazionali.
Metodo di lavoro: La sartoria lavora attraverso un approccio educativo basato
sull’accompagnamento e sulla valorizzazione delle doti individuali. L’esperienza pratica
diventa occasione per sperimentare responsabilità, collaborazione e crescita personale in
un ambiente inclusivo e rispettoso dei tempi di ciascuno.
Valutazione d’impatto: Un Filo Pazzesco promuove inclusione, partecipazione e
benessere personale attraverso il lavoro creativo. Il progetto crea relazioni positive,
valorizza le fragilità e offre opportunità concrete di espressione e autonomia,
contribuendo a costruire una comunità più accogliente e solidale e a recuperare quasi
integralmente lo scarto tessile.
Numeri Chiave:

servizi civili: 1
dipendenti: 2
kg di vestiti recuperati: 80 kg settimanali
Numero di eventi: 4 eventi
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BAR COLONIE PADANEBAR COLONIE PADANEBAR COLONIE PADANE

Descrizione: Il Bar Colonie Padane rappresenta un punto di incontro all’interno
dell’omonimo parco, uno spazio semplice e accogliente dove famiglie, giovani e cittadini
possono ritrovarsi e condividere momenti di socialità. Inserito nel contesto delle attività
promosse dalla Cooperativa Sociale Gruppo Gamma, il bar contribuisce a rendere il
parco un luogo vivo, aperto e inclusivo.
Obiettivo: L’obiettivo del servizio è creare occasioni di incontro, partecipazione e
inclusione sociale attraverso uno spazio accessibile e quotidiano. Il bar diventa così non
solo un punto ristoro, ma anche un contesto relazionale dove sperimentare lavoro,
responsabilità e collaborazione.
Attività svolte: Le attività comprendono il servizio bar, il supporto agli eventi del parco. Il
servizio collabora inoltre con iniziative sociali, culturali e ricreative rivolte alla
cittadinanza.
Metodo di lavoro: L’esperienza del bar si sviluppa attraverso un approccio relazionale e
inclusivo, basato sul lavoro condiviso e sulla valorizzazione delle capacità delle persone
coinvolte.
Numeri Chiave:

Volontari 4
TIS: 2
dipendenti: 14
Numero di eventi: 13 eventi
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IL BARETTO
Descrizione: Il Baretto è il servizio bar attivo all’interno della RSA di Casalbuttano, uno
spazio pensato per offrire agli ospiti della struttura, ai familiari e ai visitatori un luogo
accogliente di incontro e socialità. Inserito nella collaborazione tra la Cooperativa Sociale
Gruppo Gamma e la RSA, il servizio contribuisce a rendere gli spazi della struttura più vivi
e partecipati, favorendo momenti di relazione e condivisione quotidiana.
Obiettivo: L’obiettivo del servizio è promuovere benessere relazionale e inclusione
attraverso un luogo accessibile e familiare, capace di creare occasioni di incontro per
ospiti, famiglie e comunità. Il bar rappresenta inoltre un contesto educativo e lavorativo
nel quale sperimentare responsabilità, autonomia e collaborazione.
Attività svolte: Le attività comprendono il servizio bar aperto quattro giorni a settimana,
il supporto agli eventi organizzati dalla RSA e l’accoglienza degli ospiti e dei familiari
durante i momenti di visita e socializzazione.
Metodo di lavoro: L’esperienza del Baretto si sviluppa attraverso un approccio
relazionale e inclusivo, fondato sulla collaborazione, sull’ascolto e sulla valorizzazione
delle capacità delle persone coinvolte.
Impatto sociale: Il Baretto contribuisce a migliorare la qualità della vita all’interno della
RSA, offrendo uno spazio di socialità e vicinanza per ospiti e famiglie.
Numeri Chiave:

TIS: 1
dipendenti: 1
Numero di eventi: 3 eventi



“LA PIAZZETTA”“LA PIAZZETTA”“LA PIAZZETTA”

Descrizione: La Piazzetta è il servizio bar attivo presso la RSA di Cremona Solidale, uno
spazio di incontro e socialità dedicato agli ospiti della struttura, ai familiari e ai visitatori. Il
servizio contribuisce a creare un ambiente accogliente e partecipato, valorizzando le
relazioni e i momenti di condivisione all’interno della struttura.
Obiettivo: L’obiettivo del servizio è favorire occasioni di incontro, benessere e inclusione
sociale attraverso uno spazio accessibile e familiare. Il bar rappresenta inoltre un
contesto educativo e relazionale nel quale promuovere autonomia, responsabilità e
collaborazione.
Attività svolte: Le attività comprendono il servizio bar durante il periodo stagionale di
apertura e il supporto agli eventi organizzati dalla RSA.
Metodo di lavoro: L’esperienza de La Piazzetta si sviluppa attraverso un approccio
inclusivo e relazionale, basato sul lavoro condiviso e sulla valorizzazione delle capacità
delle persone coinvolte.
Impatto sociale: Attraverso le relazioni quotidiane e le attività condivise, il progetto
promuove inclusione, benessere e qualità della vita all’interno della struttura e del
servizio.
Numeri Chiave:

TIS: 1
dipendenti: 1
Numero di eventi: 3 

inaugurazione - unico evento formale
2 eventi informali organizzati da Giada

circa 40 persone al giorno



Descrizione: Il Bistrottino nasce dall’idea che il cibo possa diventare molto più di un
semplice servizio: uno strumento di incontro, crescita e inclusione. Attraverso il food
truck e le attività di catering sociale, il progetto porta sul territorio una ristorazione
semplice, accogliente e di qualità, partecipando a eventi, iniziative pubbliche e momenti
comunitari. Ogni esperienza diventa occasione per creare relazioni positive e valorizzare
le persone coinvolte nei percorsi della Cooperativa Sociale Gruppo Gamma.
Obiettivo: Il Bistrottino promuove inclusione sociale e lavorativa attraverso l’attività. Il
progetto aiuta le persone coinvolte a sviluppare autonomia, responsabilità e competenze
professionali, offrendo uno spazio protetto. Il lavoro diventa così un’esperienza educativa
e relazionale, capace di rafforzare l’autostima. In continuità con l’approccio educativo
della Cooperativa, anche il Bistrottino mette al centro la persona e il suo percorso di
crescita.
Attività svolte: Le persone coinvolte partecipano attivamente all’organizzazione del
lavoro, imparando a lavorare in gruppo, relazionarsi con i clienti e affrontare
responsabilità concrete all’interno di un ambiente accogliente e supportivo.
Metodo di lavoro: Attraverso il lavoro e il contatto diretto con il territorio, il progetto
favorisce autonomia, integrazione sociale e partecipazione, dimostrando come anche un
semplice momento conviviale possa diventare occasione di dignità, relazione e crescita
condivisa.
Numeri Chiave:

Dipendenti: 1
Numero di eventi:
Roma - Evento organizzato dal Ministero della disabilità
Fezzano - Festival Dis-Artegliè 
Ortona - Evento organizzato dal Ministero della disabilità
Pordenone - Evento di mototerpia
Cremona - Festa del Volontariato
Livorno - Cena presso Marina MIlitare per l’equipaggio della Amerigo Vespucci
Celle Ligure - Evento di Mototerapia organizzato dalla associazione di Vanni Oddera
Forlì - Festival Caterina Sforza
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EVENTI PARCO COLONIE PADANEEVENTI PARCO COLONIE PADANEEVENTI PARCO COLONIE PADANE

Descrizione: Durante tutto l’anno il Parco Colonie Padane ospita eventi, attività culturali,
iniziative sportive e momenti di aggregazione dedicati alla cittadinanza. Il parco diventa
così uno spazio dinamico e partecipato, capace di accogliere persone di tutte le età e
creare occasioni di incontro e condivisione.
Obiettivo: Gli eventi hanno l’obiettivo di promuovere socialità, partecipazione e
valorizzazione del territorio attraverso esperienze inclusive e accessibili. Le attività
favoriscono il coinvolgimento delle famiglie, dei giovani, delle scuole e delle realtà
associative del territorio.
Attività svolte: Concerti, attività sportive, feste, iniziative estive e momenti ricreativi
animano il parco durante l’anno. Ogni evento viene costruito in collaborazione con
associazioni, cooperative e realtà territoriali, valorizzando la partecipazione della
comunità.
Metodo di lavoro: Le iniziative si sviluppano attraverso il lavoro di rete e la
collaborazione tra operatori, volontari ed enti del territorio. L’obiettivo è creare
esperienze accessibili, inclusive e capaci di mettere al centro le relazioni tra le persone.
Impatto sociale: Gli eventi contribuiscono a rendere il parco un luogo vissuto e
condiviso dalla cittadinanza. Attraverso cultura, sport e aggregazione, le attività
promuovono inclusione, benessere e partecipazione sociale.
Numeri Chiave:

Numero di eventi: 13 eventi + 40 feste di compleanno





PARCO AVVENTURAPARCO AVVENTURAPARCO AVVENTURA

Descrizione: Il Parco Avventura Cremona offre esperienze outdoor dedicate a bambini,
ragazzi, famiglie e gruppi all’interno degli spazi verdi del Parco Colonie Padane.
Percorsi sospesi, attività motorie e giochi all’aria aperta permettono di vivere il parco
come luogo educativo, ricreativo e relazionale.
Obiettivo:
Il progetto promuove benessere, autonomia e collaborazione attraverso attività sportive
e ludiche immerse nella natura. Le esperienze proposte aiutano a sviluppare fiducia in sé
stessi, capacità relazionali e spirito di gruppo. In continuità con l’approccio educativo
della Cooperativa, le attività valorizzano la crescita personale attraverso esperienze
pratiche e condivise.
Attività svolte: Il Parco Avventura propone percorsi sospesi, attività motorie, iniziative
estive e progetti dedicati a scuole, gruppi e famiglie. Le attività vengono svolte in
sicurezza con il supporto di operatori qualificati e rappresentano occasioni di gioco,
movimento e relazione.
Metodo di lavoro: L’esperienza educativa si basa sul coinvolgimento attivo delle persone
e sulla valorizzazione delle capacità individuali attraverso attività pratiche e collaborative.
Il contatto con la natura e il gioco diventano strumenti per favorire autonomia,
partecipazione e crescita personale.
Impatto sociale: Il Parco Avventura contribuisce a promuovere benessere, inclusione e
socialità attraverso esperienze accessibili e condivise. Le attività rafforzano il legame tra
persone, territorio e ambiente, trasformando il parco in uno spazio aperto, educativo e
partecipato.





CENTRO ESTIVO SAN ZENOCENTRO ESTIVO SAN ZENOCENTRO ESTIVO SAN ZENO

Descrizione: Il Centro Estivo San Zeno è un servizio educativo e ricreativo dedicato a
bambini e ragazzi, realizzato dalla Cooperativa Sociale Gruppo Gamma presso il Centro
Sportivo San Zeno di Cremona. Inserito all’interno delle proposte estive promosse in
collaborazione con il territorio e con il Consorzio Solco Cremona, il centro estivo
rappresenta uno spazio sicuro, inclusivo e dinamico, dove gioco, sport e relazione
diventano strumenti di crescita e partecipazione. 
Obiettivo: L’obiettivo del servizio è offrire a bambini e famiglie un’esperienza educativa e
aggregativa di qualità durante il periodo estivo, favorendo inclusione, socializzazione. Il
centro estivo promuove attività capaci di valorizzare le doti di ogni partecipante, con
particolare attenzione al benessere, alla partecipazione e alla costruzione di relazioni
positive. 
Attività svolte: Le attività comprendono laboratori educativi ed espressivi, giochi di
gruppo, attività sportive, momenti ricreativi e supporto ai compiti, con proposte
differenziate per fasce d’età. Il servizio si sviluppa in stretta sinergia con le attività del
Centro Sportivo San Zeno, offrendo ai partecipanti esperienze educative e relazionali
durante tutto il periodo estivo. 
Metodo di lavoro: L’esperienza del Centro Estivo San Zeno si fonda su un approccio
educativo inclusivo e relazionale, basato sulla centralità della persona, sull’ascolto e sulla
valorizzazione delle differenze. Le attività vengono progettate per favorire
collaborazione, autonomia e partecipazione attiva, creando un ambiente accogliente e
attento ai bisogni di bambini e ragazzi. 
Impatto sociale: Il Centro Estivo San Zeno contribuisce a sostenere le famiglie durante il
periodo di sospensione scolastica, offrendo un servizio educativo accessibile e di qualità
per il territorio. Attraverso attività ludiche, sportive e aggregative, il progetto favorisce
inclusione sociale, crescita personale e costruzione di relazioni positive tra bambini,
ragazzi e comunità. 
Numeri Chiave:

Volontari/stage scolastici: 5 circa 2/3 settimane ciascuno 
SCU: 3 
Periodo: 9/06-29/08
Dipendenti che si sono alternati per tutta l’estate: circa 15 
Partecipanti: circa 130 in totale su tutta l’estate, compresi i saap





Risultati 2025Risultati 2025Risultati 2025

RAMO A
Ampliamento della filiare della Psichiatria attraverso il subentro nella gestione della
SRP1 “Sereno Variabile”

Aumento del personale attraverso l’assorbimento del personale (8 nuove persone)
Aumento del fatturato

Realizzazione “Spazio Tempo Insieme”
Realizzazione appartamento “Verso l’Autonomia”

Obiettivo NON raggiunto per verifiche tecnico-urbanistico-edilizie ancora in corso di
definizione 

RAMO B
Consolidamento e valorizzazione dei prodotti finiti della filiera del tessile attraverso una
linea di produzione ben marcata e riconoscibile.
 Incremento del numero di eventi e delle occasioni di partecipazione a iniziative territoriali
e sociali.
 Potenziamento delle attività del truck food “Bistrottino” mediante l’aumento delle
partecipazioni ad eventi e manifestazioni.

Risultato raggiunto: rafforzamento della visibilità delle attività produttive e ristorative del
ramo B, con ampliamento delle occasioni di contatto con il territorio e consolidamento della
rete.



2026

RAMO A
Nel 2026, Gruppo Gamma si prepara a completare la
filiera della salute mentale-area adulti, acquisendo 2

strutture residenziali e 3 appartamenti di residenzialità
leggera

 RAMO B
Settore Tessile: 

Miglioramento estetico dei negozi “Vesti&Rivesti”,
consolidamento della produzione della sartoria sociale
“Unfilopazzesco”, con l’obiettivo di attivare collaborazioni
con aziende del territorio.

Settore Ristorazione: 
Riqualificazione estetica del “Bar Colonie Padane”,
introduzione di nuove proposte aperitivo e lounge,
ampliamento dello staff e dell’offerta gastronomica del
“Bistrottino” estensione di orari e giornate di apertura de
“La Piazzetta” e del “Baretto”

Settore Animazione ed Eventi
Parco Avventura: ampliamento dell’offerta dedicata ai
bambini e miglioramento estetico degli spazi per
aumentare attrattività e fruibilità. 
Spazi Parco Colonie Padane: Sviluppo di contratto per
l’utilizzo degli spazi da parte di terzi, finalizzato al
sostegno di progetti nell’ambito delle pulizie e degli
inserimenti lavorativi. 
Centro Estivo San Zeno: consolidamento delle attività
educative, inclusive e di aggregazione territoriale.

Comunicazione e Social:
Rafforzamento trasversale della presenza social e della
comunicazione del Ramo B per valorizzare attività,
impatto sociale e opportunità di sviluppo.

ORGANIZZAZIONE GENERALE
contenere le perdite attreverso lavoro di formazione dei
coordinatori sulle competenze gestionali

Obiettivi 2026Obiettivi 2026Obiettivi 2026
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Stato patrimoniale

Stato patrimoniale

Attivo

A) Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti

B) Immobilizzazioni

I - Immobilizzazioni immateriali

II - Immobilizzazioni materiali

III - Immobilizzazioni finanziarie

Totale immobilizzazioni (B)

C) Attivo circolante

I - Rimanenze

II - Crediti

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale crediti

IV - Disponibilità liquide

Totale attivo circolante (C)

D) Ratei e risconti

Totale attivo

Passivo

A) Patrimonio netto

I - Capitale

IV - Riserva legale

VI - Altre riserve

IX - Utile (perdita) dell'esercizio

Totale patrimonio netto

B) Fondi per rischi e oneri

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato

D) Debiti

esigibili entro l'esercizio successivo

esigibili oltre l'esercizio successivo

Totale debiti

E) Ratei e risconti

Totale passivo

31-12-2025

0

3.028

832.789

750

833.539

5.121

3.274.563

95.934

134.033

149.911

379.878

888.831

10.021

898.852

1.922.333

2.824.213

70.472

3.274.563

20.250

549.361

1.650.550

(152.703)

2.067.458

21.272

347.173

31-12-2024

618

0

108.436

72.121

149.911

330.468

787.772

10.021

797.793

2.042.422

2.840.833

17.562

3.188.863

19.750

473.055

1.480.131

254.355

2.227.291

21.272

267.917

663.456

-

663.456

8.927

3.188.863
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Conto economico

Conto economico

A) Valore della produzione

1) ricavi delle vendite e delle prestazioni
2), 3) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti e 
dei lavori in corso su ordinazione

2) variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti

5) altri ricavi e proventi

contributi in conto esercizio

altri

Totale altri ricavi e proventi

Totale valore della produzione

B) Costi della produzione

6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci

7) per servizi

8) per godimento di beni di terzi

9) per il personale

a) salari e stipendi

b) oneri sociali

c), d), e) trattamento di fine rapporto, trattamento di quiescenza, altri costi del personale

c) trattamento di fine rapporto

e) altri costi

Totale costi per il personale

10) ammortamenti e svalutazioni
a), b), c) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali, altre svalutazioni
delle immobilizzazioni

a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali

b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali

d) svalutazioni dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

Totale ammortamenti e svalutazioni

14) oneri diversi di gestione

Totale costi della produzione

Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)

C) Proventi e oneri finanziari

16) altri proventi finanziari

d) proventi diversi dai precedenti

altri

Totale proventi diversi dai precedenti

Totale altri proventi finanziari

17) interessi e altri oneri finanziari

altri

Totale interessi e altri oneri finanziari

Totale proventi e oneri finanziari (15 + 16 - 17 + - 17-bis)

Risultato prima delle imposte (A - B + - C + - D)

20) Imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

imposte correnti

Totale delle imposte sul reddito dell'esercizio, correnti, differite e anticipate

21) Utile (perdita) dell'esercizio

3.961.856

2.410

2.410

150.732

1.579.619

283.248

94.343

48.254

142.597

4.106.863

1.630.105

416.327

141.643

113.941

27.702

2.188.075

40.599

40.599

40.599

5.685

5.685

34.914

(152.703)

40.151

12.502

27.649

-

40.151

52.655

4.294.480

(187.617)

-

-

(152.703)

123.558

1.124.363

192.732

46.753

93.605

140.358

3.419.956

1.256.264

337.910

100.043

92.441

7.602

1.694.217

32.122

17.936

14.186

3.000

35.122

39.479

3.209.471

210.485

63.454

63.454

63.454

6.705

6.705

56.749

267.234

12.879

12.879

254.355

3.288.156

(8.558)

(8.558)

31-12-2025 31-12-2024
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Nota integrativa al Bilancio di esercizio chiuso al 31-12-2025

Nota integrativa, parte iniziale

Introduzione

Il bilancio dell'esercizio chiuso il 31/12/2025, di cui la presente Nota Integrativa costituisce parte  integrante ai
sensi dell'art. 2423, c.1, C.C., è stato predisposto in ipotesi di funzionamento e di continuità aziendale e
corrisponde alle risultanze delle scritture contabili regolarmente tenute. E’ redatto nel rispetto del principio
della chiarezza e con l'obiettivo di rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e
finanziaria della società ed il risultato economico dell'esercizio.
Qualora gli effetti derivanti dagli obblighi di rilevazione, valutazione, presentazione e informativa siano
irrilevanti al fine di dare una rappresentazione veritiera e corretta essi potranno non essere osservati ed il loro
mancato rispetto verrà evidenziato nel prosieguo della presente nota integrativa.
Detto bilancio è redatto in forma abbreviata in quanto non si sono realizzati i presupposti per l’obbligo di
redazione in forma ordinaria di cui all’art. 2435-bis.
La citazione delle norme fiscali è riferita alle disposizioni del Testo unico delle imposte sui redditi (TUIR) DPR
917 /1986 e successive modificazioni e integrazioni.
Per effetto degli arrotondamenti degli importi all’unità di euro, può accadere che in taluni prospetti, contenenti
dati di dettaglio, la somma dei dettagli differisca dall’importo esposto nella riga di totale.
La presente Nota integrativa è redatta nel rispetto dei vincoli posti dalla tassonomia XBRL attualmente in
vigore.

Principi generali di redazione del bilancio

Ai sensi dell’art. 2423, c. 2, C.C. il presente bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione
patrimoniale e finanziaria della società e il risultato economico dell'esercizio.
Nella redazione del bilancio d'esercizio sono stati osservati i seguenti postulati generali:

la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza. A tal fine sono stati indicati esclusivamente gli
utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio, mentre i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio
sono stati rilevati anche se conosciuti dopo la chiusura di questo;  inoltre gli elementi eterogenei
componenti le singole voci sono stati valutati separatamente;
la rilevazione e la presentazione delle voci è effettuata tenendo conto della sostanza dell’operazione o
del contratto;  in altri termini si è accertata la correttezza dell’iscrizione o della cancellazione di elementi
patrimoniali ed economici sulla base del confronto tra i principi contabili ed i diritti e le obbligazioni
desunte dai termini contrattuali delle transazioni;
si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell'esercizio, indipendentemente dalla data
dell'incasso o del pagamento. Si evidenzia come i costi siano correlati ai ricavi dell’esercizio;
la valutazione delle componenti del bilancio è stata effettuata nel rispetto del principio della “costanza nei
criteri di valutazione”, vale a dire che i criteri di valutazione utilizzati non sono stati modificati rispetto a
quelli adottati nell’esercizio precedente, salvo le eventuali deroghe necessarie alla rappresentazione
veritiera e corretta dei dati aziendali;
la rilevanza dei singoli elementi che compongono le voci di bilancio è stata giudicata nel contesto
complessivo del bilancio tenendo conto degli elementi sia qualitativi che quantitativi;
si è tenuto conto della comparabilità nel tempo delle voci di bilancio; pertanto, per ogni voce dello Stato
patrimoniale e del Conto economico è stato indicato l'importo della voce corrispondente dell'esercizio
precedente, salvo i casi eccezionali di incomparabilità o inadattabilità di una o più voci;
il processo di formazione del bilancio è stato condotto nel rispetto della neutralità del redattore.

Ai sensi dell’art. 2423-bis, c.1, n.1, C.C., la valutazione delle voci di bilancio è stata effettuata nella prospettiva
della continuazione dell’attività, nonostante i rischi di revisione al ribasso delle prospettive economiche causate
da turbolenze economiche e geopolitiche globali.

Principi di redazione
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Per quanto riguarda le prospettive di carattere operativo della società e le valutazioni sulla capacità reddituale
della stessa e sui conseguenti effetti patrimoniali e finanziari, l’Organo amministrativo ha verificato la
prospettiva di funzionamento dell’azienda servendosi delle previsioni contenute nel budget economico e
finanziario annuale e nel piano industriale.
La suddetta verifica è stata poi avvalorata dallo studio dell’andamento storico dei principali parametri economici,
patrimoniali e finanziari dell’impresa.
In considerazione dell’andamento economico della Società gli Amministratori ritengono che i flussi di cassa
prodotti dalla gestione corrente sommati alle risorse finanziarie già disponibili oltre all’eventuale supporto da
parte dei soci, come dimostrato in passato, siano sufficienti a far fronte al fabbisogno finanziario per i prossimi
12 mesi. Alla luce delle suddette verifiche, l’Organo amministrativo non ha riscontrato incertezze circa la
sussistenza del presupposto della continuità aziendale in quanto la società, attraverso la propria attività
gestionale, appare in grado di:

a. soddisfare le aspettative dei soci, conferenti di capitale, e dei prestatori di lavoro;
b. mantenere un grado soddisfacente di economicità, conservando così l’eq uilibrio economico della gestione, 

inteso come capacità stessa dell’impresa di conseguire ricavi superiori ai costi di esercizio, in modo da
consentire una congrua remunerazione per il capitale di rischio investito;

c. mantenere l’equilibrio monetario della gestione, inteso come l’attitudine dell’azienda a preservare i 

prevedibili flussi di entrate monetarie con caratteristiche quantitative e temporali idonee a fronteggiare i
deflussi di mezzi monetari, necessari per l’acquisizione di fattori di produzione, secondo le modalità
indicate nei programmi di gestione.

In definitiva, gli Amministratori hanno maturato una ragionevole aspettativa che la società potrà continuare la sua
esistenza operativa in un futuro prevedibile, mantenendo altresì la capacità di costituire un complesso economico
funzionante destinato alla produzione di reddito. Pertanto si ritiene appropriato il presupposto della continuità
aziendale nella redazione del bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025.
Da ultimo, si segnala che, al fine di intercettare tempestivamente eventuali segnali di crisi, la Governance della
società si è impegnata a perfezionare un sistema ispirato ai criteri di eccellenza nella gestione dell’assetto
societario, tra i quali si ricorda l’armonizzazione del sistema dei controlli in essere con il dettato normativo relativo
al D.lgs. 14/2019 “Codice della Crisi d’Impresa e dell’Insolvenza”. La Società ha pertanto  continuato, anche nel
corso dell’esercizio in commento, ad implementare e perfezionare i propri assetti organizzativi, amministrativi e
contabili, che hanno altresì permesso di implementare, affiancando all’analisi storica dei risultati l’esame dei piani
futuri, un modello di gestione aziendale che consente di valutare anticipatamente gli effetti economici, patrimoniali
e finanziari delle scelte gestionali in un’ottica di salvaguardia del patrimonio aziendale.
La struttura dello Stato patrimoniale e del Conto economico è la seguente:

lo Stato patrimoniale ed il Conto economico riflettono le disposizioni degli articoli 2423-ter, 2424, 2425 e
2435-bis del C.C;
l'iscrizione delle voci di Stato patrimoniale e Conto economico è stata fatta secondo i principi degli artt.
2424-bis e 2425-bis del C.C..

Il contenuto della presente Nota integrativa è formulato applicando tutte le semplificazioni previste dall’’art. 2435-
bis c.4 del C.C.. Sono pertanto fornite solo le informazioni richieste dai seguenti numeri dell’art. 2427 c. 1 C.C.:
n. 1) criteri di valutazione;
n. 2) movimenti delle immobilizzazioni;
n. 6) ammontare dei debiti di durata residua superiore a 5 anni e dei debiti assistiti da garanzie sociali (senza
indicazione della ripartizione per area geografica);
n. 8) oneri finanziari capitalizzati;
n. 9) impegni, garanzie e passività potenziali;
n. 13) elementi di ricavo e di costo di entità o incidenza eccezionali;
n. 15) numero medio dei dipendenti, omettendo la ripartizione per categoria;
n. 16) compensi, anticipazioni, crediti concessi ad amministratori e sindaci;
n. 22-bis) operazioni con parti correlate, limitatamente, a norma dell’art. 2435-bis c.5, a quelle realizzate
direttamente o indirettamente con i maggiori soci/azionisti, con i membri degli organi di amministrazione e
controllo, nonché con le imprese in cui la società stessa detiene una partecipazione;
n. 22-ter) accordi fuori bilancio, omettendo le indicazioni riguardanti gli effetti patrimoniali, finanziari ed economici;
n. 22-quater) fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio;
n. 22-sexies) nome e sede legale dell’impresa che redige il bilancio consolidato dell’insieme più piccolo di imprese
di cui l’impresa fa parte in quanto impresa controllata, omettendo l’indicazione del luogo ove è disponibile la copia
del bilancio consolidato;
nonché quelle previste dall’art. 2427-bis c. 1 n. 1 relativo al fair value degli strumenti finanziari derivati.
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Tutte le voci di bilancio sono comparabili.

Cambiamento dei criteri di valutazioneNon vi sono stati cambiamenti di criteri di valutazione adeottati nel presente esercizio.

Si dà evidenza che nel corso dell’esercizio oggetto del presente bilancio non sono stati riscontrati errori rilevanti

Si dà atto che nel presente bilancio non si sono verificati casi eccezionali che comportino il ricorso alla deroga di
cui al quinto comma dell’art. 2423.

La Nota integrativa contiene, infine, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire la
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, anche se non richieste
da specifiche disposizioni di legge.
In relazione a quanto prescritto dall’art. 2423-ter c.6 del C.C., si precisa che NON sono state effettuate
compensazioni ammesse dalla legge, né compensazioni previste dagli OIC.
La società non presenta il rendiconto finanziario in quanto si è avvalsa dell’esonero di cui all’art. 2435-bis c. 2
ultimo capoverso C.C..
Inoltre si è usufruito della facoltà di esonero dalla redazione della Relazione sulla gestione prevista dall’art. 2435-
bis C.C. c. 6, in quanto sono riportate in Nota Integrativa le informazioni richieste dai nn. 3 e 4 dell'art. 2428 C.C..

I criteri di valutazione adottati sono quelli previsti specificamente nell’art. 2426, salvo la deroga di cui all’art. 2435-
bis c.7, e nelle altre norme del C.C..
In applicazione della suddetta deroga, la società si avvale della facoltà di iscrivere i titoli al costo di acquisto, i
crediti al valore di presumibile realizzo e i debiti al valore nominale.
Per la valutazione di casi specifici non espressamente regolati dalle norme sopra richiamate si è fatto ricorso ai
principi contabili nazionali predisposti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC).

Correzione di errori rilevanti

Criteri di valutazione applicati

Cambiamenti di principi contabili

Problematiche di comparabilità e di adattamento

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
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Nota integrativa abbreviata, attivo

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte nell’attivo dello Stato patrimoniale alla sotto-classe B.II al costo di
acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri accessori direttamente imputabili, per complessivi euro
134.033.
In tale voce risultano iscritti:

impianti e macchinari;
attrezzature industriali e commerciali;
attrezzature altri beni;
costruzioni leggere

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono l’Attivo di Stato patrimoniale.

L’attivo immobilizzato raggruppa, sotto la lettera “B Immobilizzazioni”, le seguenti tre sottoclassi della sezione
“Attivo” dello Stato patrimoniale:

I Immobilizzazioni immateriali;
II Immobilizzazioni materiali;
III Immobilizzazioni finanziarie.

 
L’ammontare dell’attivo immobilizzato al 31/12/2025 è pari a euro 379.878.
Rispetto al passato esercizio ha subito una variazione in aumento pari a euro 49.410.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

Le immobilizzazioni immateriali comprendono:

costi pluriennali su beni di terzi
oneri pluriennali

  e risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, comprensivo dei relativi oneri accessori.  Tali
immobilizzazioni ammontano, al netto dei fondi, a euro 95.934.
 Ammortamento
L’ammortamento delle immobilizzazioni immateriali è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in
relazione alla residua possibilità di utilizzazione economica futura di ogni singolo bene o costo. Il costo delle
immobilizzazioni in oggetto, infatti, è stato ammortizzato sulla base di un “piano” che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso nel periodo di vita economica utile del bene cui si riferisce, periodo che, per i
costi pluriennali, non è superiore a cinque anni. Il piano di ammortamento verrà eventualmente riadeguato solo
qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata.
Il piano di ammortamento applicato, “a quote costanti”, non si discosta da quello utilizzato per gli esercizi
precedenti.

Costi per migliorie e spese incrementative su beni di terzi
I costi sostenuti per migliorie e spese incrementative su beni di terzi sono iscritti nella voce in commento in quanto
non separabili dai beni stessi.
L’ammortamento è effettuato nel periodo minore tra quello di utilità futura delle spese sostenute e quello residuo
della locazione, tenuto conto dell’eventuale periodo di rinnovo.

Immobilizzazioni
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Autovetture, motoveicoli e simili
Autovetture

Altri beni
Arredamento 
Mobili e macchine ufficio
Macchine ufficio elettroniche e computer
Telefoni 
Test libri Psicologici
Attrezzatura varia Bar

 25%

15%

10% - 12%

20%
20%

15%

15%

I coefficienti di ammortamento non hanno subito modifiche rispetto all’esercizio precedente.
Si precisa che l’ammortamento è stato calcolato anche sui cespiti temporaneamente non utilizzati.
Per le immobilizzazioni materiali acquisite nel corso dell'esercizio si è ritenuto opportuno e adeguato ridurre alla
metà i coefficienti di ammortamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni finanziarie sono
iscritte nella sottoclasse B.III per l’importo complessivo di euro 149.911.
Esse risultano composte da:

Il costo di produzione delle immobilizzazioni costruite in economia ed il costo incrementativo dei cespiti
ammortizzabili comprende tutti i costi direttamente imputabili ad essi; il valore è stato definito sommando il costo 
dei materiali, della mano d'opera diretta e di quella parte di spese di produzione direttamente imputabili al cespite.
I costi “incrementativi” sono stati eventualmente computati sul costo di acquisto solo in presenza di un reale
e   “misurabile” aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità dei
prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero, infine, di un incremento della sicurezza di utilizzo dei beni. Ogni altro costo
afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al Conto economico.
Processo di ammortamento delle immobilizzazioni materiali
L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità e in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di
utilizzazione di ogni singolo bene.
Il costo delle immobilizzazioni, fatta eccezione per i terreni e le aree fabbricabili o edificate, è stato
ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una
corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.
Il metodo di ammortamento applicato per l’esercizio chiuso al 31/12/2025 non si discosta da quello utilizzato
per gli ammortamenti degli esercizi precedenti.  Il piano di ammortamento verrebbe eventualmente riadeguato
solo qualora venisse accertata una vita economica utile residua diversa da quella originariamente stimata. In
particolare, oltre alle considerazioni sulla durata fisica dei beni, si è tenuto e si terrà conto anche di tutti gli altri
fattori che influiscono sulla durata di utilizzo “economico” quali, per esempio, l’obsolescenza tecnica, l’intensità
d’ uso, la politica delle manutenzioni, ecc.
Sulla base della residua possibilità di utilizzazione, i coefficienti adottati nel processo di ammortamento delle
immobilizzazioni materiali sono i seguenti:

Descrizione
Terreni e fabbricati
Costruzioni leggere

Impianti e macchinari        
Impianti Generici 
Impianti Specifici 
Macchinari
Attrezzature industriali e commerciali
Attrezzatura varia e minuta
Registratori di cassa

Autoveicoli da trasporto
Autocarri
Automezzi

Coefficienti ammortamento

 10%

 

12,5% -  15%

15%

25%

 20%
Altri mezzi di trasporto

Consorzio Solco - euro 5.250
CGM Finance - euro 7.740
Cooperativa Varietà - euro 78.375
Cooperativa Nazareth - euro 10.000
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Cooperativa Borea / ex Futura - euro 516,45
Coopservizi Cremona - euro 500
Charis - 15.000 euro
Consorzio Armonia - euro 20.000
depositi cauzionali - 12.530 euro

IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

B - IMMOBILIZZAZIONI 

Nello Stato patrimoniale del bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le immobilizzazioni sono iscritte ai
seguenti valori:

Saldo al 31/12/2025

Saldo al 31/12/2024

Variazioni 

379.878

330.468

49.410

Nel prospetto che segue sono evidenziate le movimentazioni delle immobilizzazioni immateriali, materiali e
finanziarie  iscritte nella classe B dell’attivo.

Partecipazioni

Le partecipazioni immobilizzate sono iscritte nella voce B.III dell'Attivo, per euro 137.381, al costo di acquisto o di
sottoscrizione, comprensivo dei costi accessori.
Nel caso di incremento della partecipazione per aumento di capitale a pagamento sottoscritto dalla partecipante, il
valore di costo a cui è iscritta in bilancio la partecipazione immobilizzata è aumentato dell'importo corrispondente
all’importo sottoscritto.

Crediti immobilizzati      

La società si è avvalsa della facoltà di non applicare il criterio del costo ammortizzato, pertanto la rilevazione
iniziale dei crediti immobilizzati è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli
abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. A fine esercizio si è proceduto ad adeguare il valore
nominale al valore di presumibile realizzo.
In questa voce sono iscritti i depositi cauzionali per affitti.

Movimenti delle immobilizzazioni

Valore di inizio esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo ammortamento)

Valore di bilancio

Variazioni nell'esercizio

Incrementi per acquisizioni

Decrementi per alienazioni e dismissioni (del 
valore di bilancio)
Ammortamento dell'esercizio

Totale variazioni

Valore di fine esercizio

Costo

Ammortamenti (Fondo ammortamento)

Valore di bilancio

Immobilizzazioni
immateriali

200.142

91.706

108.436

200.142

104.208

95.934

-

-

12.502

(12.502)

Immobilizzazioni
materiali

89.561

0

27.649

61.912

502.590

430.469

72.121

536.132

402.098

134.033

Immobilizzazioni
finanziarie

0

149.911

149.911

149.911

149.911

-

-

852.643

522.175

330.468

886.185

506.306

379.878

89.561

-

40.151

49.410

Totale
immobilizzazioni
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Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni immateriali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni immateriali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in
quanto nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori
contabili netti iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso
ovvero tramite la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
delle immobilizzazioni finanziarie.
Partecipazioni in imprese comportanti responsabilità illimitata
Ai sensi di quanto disposto dall'art. 2361 c. 2 C.C., si segnala che la società non ha assunto partecipazioni 
comportanti la responsabilità illimitata in altre imprese.

IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Si precisa che non si è proceduto, nell'esercizio in commento e negli esercizi precedenti, ad alcuna rivalutazione
dei beni di proprietà della società.
Si precisa che in assenza di indicatori di potenziali perdite di valore delle immobilizzazioni materiali non si è
proceduto alla determinazione del loro valore recuperabile.
Pertanto, nessuna delle immobilizzazioni materiali esistenti in bilancio è stata sottoposta a svalutazione, in quanto
nessuna di esse esprime perdite durevoli di valore. Infatti, risulta ragionevole prevedere che i valori contabili netti
iscritti nello Stato patrimoniale alla chiusura dell’esercizio potranno essere recuperati tramite l’uso ovvero tramite
la vendita dei beni o servizi cui essi si riferiscono.

 
In ossequio del più generale principio della prevalenza della sostanza sulla forma di cui all’articolo 2423-bis, primo c.
, n.1, C.C., sono stati redatti i seguenti prospetti, dai quali è possibile ottenere informazioni circa gli effetti che si
sarebbero prodotti sul patrimonio netto e sul Conto economico, rilevando le operazioni di locazione finanziaria
secondo il metodo finanziario.
Inoltre, dai prospetti nel prosieguo proposti è altresì possibile evincere:

il valore complessivo al quale i beni oggetto di locazione finanziaria sarebbero stati iscritti alla data di
chiusura dell’esercizio, qualora fossero stati iscritti tra le immobilizzazioni, al netto degli ammortamenti che
sarebbero stati stanziati dalla data di stipula del contratto, nonché delle eventuali rettifiche e riprese di valore;
il debito implicito verso il locatore, che sarebbe stato iscritto alla data di chiusura dell’esercizio nel passivo
dello Stato patrimoniale, equivalente al valore attuale delle rate di canone non ancora scadute, nonché del
prezzo di riscatto, determinati utilizzando tassi di interesse pari all’onere finanziario effettivo riconducibile a
ogni singolo contratto;
l’onere finanziario effettivo di competenza dell’esercizio attribuibile ai contratti in argomento;
le quote di ammortamento relative ai beni in locazione di competenza dell’esercizio;
l’effetto fiscale derivante dall’adozione del metodo finanziario;
l’effetto sul risultato d’esercizio;
l’effetto complessivo sul patrimonio netto derivante dall’applicazione del metodo finanziario.

I prospetti che seguono sono redatti secondo lo schema di cui alla tassonomia XBRL Italia, nel rispetto dei principi
contabili elaborati dall'Organismo Italiano di Contabilità, e forniscono le informazioni richieste dal n. 22 c. 1 dell'art.
2427 C.C. In merito alle informazioni in essi contenute si precisa che:

nel prospetto “Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul patrimonio netto”:
i righi “a.1) Beni in leasing finanziario alla fine dell’esercizio precedente” e “a.6) Beni in leasing
finanziario al termine dell’esercizio” espongono il valore netto contabile;
il rigo “d) Effetto complessivo lordo alla fine dell’esercizio” espone l’ammontare al netto dei risconti;

Operazioni di locazione finanziaria

Operazioni di locazione finanziaria
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nel prospetto "Operazioni di locazione finanziaria (locatario) - effetto sul risultato economico”,  il rigo “a.3)
Rilevazione di quote di ammortamento su contratti in essere” tiene conto sia delle quote di ammortamento
relative ai beni oggetto di contratti in essere al termine dell’esercizio sia di quelle calcolate sul valore dei
beni riscattati nel corso del medesimo.

In relazione ai cespiti acquisiti in leasing finanziario, la società ha rilevato le operazioni con il c.d. “metodo
patrimoniale”, nel rispetto sia della vigente prassi contabile che della disciplina fiscale; pertanto i canoni
imputati al Conto economico sono stati determinati sulla base della competenza temporale degli stessi
all’esercizio.

L'Attivo circolante raggruppa, sotto la lettera "C", le seguenti sottoclassi della sezione "Attivo" dello Stato
patrimoniale:

Sottoclasse I - Rimanenze;
Sottoclasse Immobilizzazioni materiali destinate alla vendita;
Sottoclasse II - Crediti;
Sottoclasse III - Attività Finanziarie che non costituiscono Immobilizzazioni;
Sottoclasse IV - Disponibilità Liquide

 
L'ammontare dell’Attivo circolante al 31/12/2025 è pari a euro 2.824.213. Rispetto al passato esercizio, ha subito
una variazione in diminuzione pari a euro 16.620.
Ai sensi dell’art. 2427 c. 1 n. 1, di seguito sono forniti i criteri di valutazione relativi a ciascuna sottoclasse iscritta
nel presente bilancio.

RIMANENZE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Rimanenze di magazzino
Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, le Rimanenze sono iscritte nella sottoclasse C.I  dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 3.028.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 2.410.
Le rimanenze di magazzino sono costituite dai beni destinati alla vendita o che concorrono alla loro produzione nella
normale attività della società e sono valutate in bilancio al minore fra il costo di acquisto o di produzione e il valore di
realizzazione desumibile dal mercato.

CREDITI - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, i Crediti sono iscritti nella sottoclasse C.II  dell’Attivo di Stato
patrimoniale per l’importo complessivo di euro 898.852.
Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 101.059.
I crediti iscritti in bilancio rappresentano validi diritti ad esigere ammontari di disponibilità liquide da clienti o da
altri terzi.
I crediti originati da ricavi per operazioni di vendita di beni o prestazione di servizi sono stati rilevati in base al
principio della competenza poiché il processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione.

I crediti originatisi per ragioni differenti dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di
finanziamento) sono stati iscritti in bilancio solo qualora essi rappresentano effettivamente obbligazione di terzi
verso l'impresa.

Importo

97.828

17.282

69.348

2.715

Ammontare complessivo dei beni in locazione finanziaria al termine dell'esercizio

Ammortamenti che sarebbero stati di competenza dell'esercizio

Valore attuale delle rate di canone non scadute al termine dell'esercizio

Oneri finanziari di competenza dell'esercizio sulla base del tasso d'interesse effettivo

Attivo circolante

v.2.14.5

Bilancio di esercizio al 31-12-2025

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE GRUPPO GAMMA

Pag. 11 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe D. "Ratei e risconti", esposta nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti proventi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e costi sostenuti entro la chiusura dell'esercizio, ma di
competenza di esercizi successivi. In particolare sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due o
più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti attivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 70.472.

 
Crediti v/altri
I "Crediti verso altri" iscritti in bilancio sono esposti al valore nominale, che coincide con il presumibile valore di
realizzazione.

ATTIVITÀ FINANZIARIE NON IMMOBILIZZATE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

Alla data di chiusura dell’esercizio, la società non detiene alcuna tipologia di attività finanziarie non immobilizzate.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari derivati attivi, né sono
stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.
DISPONIBILITÀ LIQUIDE - CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO
Le disponibilità liquide, esposte nella sezione "attivo" dello Stato patrimoniale alla sottoclasse C.IV per euro
1.922.333, corrispondono alle giacenze sui conti correnti intrattenuti presso le banche e alle liquidità esistenti nelle
casse sociali alla chiusura dell'esercizio e sono state valutate al valore nominale.
Rispetto al passato esercizio la sottoclasse C.IV Disponibilità liquide ha subito una variazione in diminuzione pari
a euro 120.089.
Non esistono conti correnti esteri mentre si segnala il conto deposito presso CGM Finance per euro 1.606.318,62
che ha subito un incremento di 36.879,8 euro dovuto agli interessi attivi liquidati su tale conto .

La classificazione dei crediti nell’attivo circolante è effettuata secondo il criterio di destinazione degli stessi rispetto
all’attività ordinaria di gestione.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i crediti iscritti nell'attivo circolante sono stati suddivisi, in base alla
scadenza, tra crediti esigibili entro ed oltre l’esercizio successivo.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i crediti dell’attivo circolante con il criterio del costo
ammortizzato, la rilevazione iniziale di tutti i crediti del circolante è stata effettuata al valore nominale al netto dei
premi, degli sconti, degli abbuoni previsti contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto
valore, si sono aggiunti gli interessi calcolati al tasso di interesse nominale, mentre sono stati dedotti gli incassi
ricevuti per capitale e interessi, le svalutazioni stimate e le perdite su crediti contabilizzate per adeguare i crediti al
valore di presumibile realizzo.

Crediti commerciali

I crediti commerciali, pari ad euro 692.850, sono iscritti in bilancio al valore presumibile di realizzazione, che
corrisponde alla differenza tra il valore nominale e il fondo svalutazione crediti costituito nel corso degli
esercizi precedenti, del tutto adeguato ad ipotetiche insolvenze ed incrementato della quota accantonata
nell'esercizio. Nell'anno non sono stati accantonati importi al Fondo Svalutazione Crediti, il fondo accantonato
complessivo rimane quindi di euro 13.164. 

Crediti tributari compensati

Ai sensi dell’art. 2423-ter, c. 6 del C.C. si evidenziano i crediti tributari compensati nel corso dell’esercizio oggetto
del presente bilancio. La compensazione tra i crediti e debiti tributari (ovvero debiti/crediti contributivi) è avvenuta in
virtù di un diritto legale a compensare gli importi rilevati in base alla legislazione vigente ed è stata regolata
mediante un unico pagamento.

 CRED.IMP INVESTI BENSTRUM.LI NUOVI (DIVERSI DAA EB)-ART.1,C1054-1055,L.178/20euro 338,35euro
Credito per trattamento integrativo art 1 comma 4 DL 2020 22.221 euro
CREDITO MATURATO DAI SOST IMPOSTA SOMMA LAV DIPENDENTI L 207 DEL 2024 ART 1 C 4 31.670
euro
ECCEDENZA VERS. RIT. LAVORO DIP., ASSIM. E ASSIST. FISC.-DICH. MOD.770 SEMPLIF. 8.901 euro
SOMME A TIT.D.IMP.ERAR.RIMB.D.SOST.D'IMP.A SEG.ASS.FISC.A15 C1-L..A DLGS175/14 20.893 euro
Credito sostituti erogazione del bonus lavoratori dip art 2-bis DL 113 del 2024 667,12 euro
IRES SALDO 4.069euro
 

Ratei e risconti attivi
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Oneri finanziari capitalizzati

Nel corso dell'esercizio non sono stati imputati oneri finanziari a valori iscritti nell'attivo dello Stato patrimoniale.

Rispetto al passato esercizio hanno subito una variazione in aumento pari a euro 52.910.
L'aumento è stato generato prevalentemente dai risconti legati ai costi anticipati dei contratti di Leasing finanziario
su vetture e autocarri oltre alle quote di costi anticipati relativi ad assicurazioni e canoni di locazione.

Oneri finanziari capitalizzati
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Nota integrativa abbreviata, passivo e patrimonio netto

Fondi per rischi ed oneri

Il patrimonio netto è la differenza tra le attività e le passività di bilancio. Le voci del patrimonio netto sono iscritte
nel passivo dello Stato patrimoniale alla classe A “Patrimonio netto” con la seguente classificazione:
I – Capitale
IV – Riserva legale
VI – Altre riserve, distintamente indicate
IX – Utile (perdita) dell’esercizio
Il patrimonio netto ammonta a euro 2.067.458 ed evidenzia una variazione in diminuzione di euro 159.833.

Le riserve del patrimonio netto possono essere utilizzate per diverse operazioni a seconda dei loro vincoli e della
loro natura. La nozione di distribuibilità della riserva può non coincidere con quella di disponibilità.  La disponibilità
riguarda la possibilità di utilizzazione della riserva (ad esempio per aumenti gratuiti di capitale), la distribuibilità
riguarda invece la possibilità di erogazione ai soci (ad esempio sotto forma di dividendo) di somme prelevabili in
tutto o in parte dalla relativa riserva. Pertanto, disponibilità e distribuibilità possono coesistere o meno.
L’origine, la possibilità di utilizzazione e la distribuibilità, nonché l’avvenuta utilizzazione nei precedenti esercizi,
relativamente a ciascuna posta del patrimonio netto contabile, risultano evidenziate nel seguente prospetto.

Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari attesi

Non sono in corso operazioni aventi ad oggetto strumenti derivati con finalità di copertura di flussi finanziari,
pertanto non è presente nel patrimonio aziendale alcuna Riserva per operazioni di copertura di flussi finanziari
attesi.

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata dalla tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025 compongono il Patrimonio netto e il Passivo di Stato patrimoniale.

Patrimonio netto

Fondi per rischi e oneri

Variazioni nelle voci di patrimonio netto

Variazioni della riserva per operazioni di copertura dei flussi finanziari attesi

VOCE DI
PATRIMONIO
NETTO
Capitale Sociale
Riserva Legale
Fondo riserva 
indivisibile
Contributo reg. 
legge 1/86
Altre Riserve

VALORE
INIZIO
ESERCIZIO
19.750
473.054,78

1.468.586,95

10.295,31

1.250

INCREMENTI
/DECREMENTI

500
76.306,5
170.417,86

0

0

VALORE
FINE
ESERCIZIO
20.250
549.361,28

1.639.004,81

10.295,31

1.250

POSSIBILE
UTILIZZO 

- 
A 
A 

QUOTA 
DISTRIBUIBILE VINCOLI

0
0 

0 

nessun
o
nessun
o

nessun

o

A

A 

0

0 

nessun

o

nessun

o
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CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO

I debiti  rappresentano obbligazioni a pagare nei confronti di finanziatori, fornitori e altri soggetti ammontari fissi o
determinabili di disponibilità liquide, o di beni/servizi aventi un valore equivalente.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Il trattamento di fine rapporto rappresenta l’effettivo debito maturato verso i dipendenti in conformità alla legge e al
contratto di lavoro vigente, ai sensi dell’art. 2120 C.C..
Costituisce onere retributivo certo iscritto in ciascun esercizio con il criterio della competenza economica.
Ai sensi della L. 27 dicembre 2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007):

le quote di TFR maturate fino al 31 dicembre 2006 sono rimaste in azienda;
le quote di TFR maturate a partire dal 1° gennaio 2007, a scelta del dipendente, sono state destinate a forme
di previdenza complementare o sono state mantenute in azienda, ovvero ai fondi di previdenza
complementare a cui i lavoratori hanno aderito.

Si evidenzia che:

a. nella classe C del passivo sono state rilevate le quote mantenute in azienda, al netto dell’imposta 
sostitutiva sulla rivalutazione del T.F.R., per euro 347.173,28;

b. nella classe D del passivo sono stati rilevati i debiti relativi alle quote non ancora versate al 31/12/2025 per 

euro 8.100,27 Le quote versate ai suddetti fondi non sono state rivalutate in quanto la rivalutazione è a
carico dei Fondi di previdenza (o al Fondo di Tesoreria INPS).

Il relativo accantonamento è effettuato nel Conto economico alla sotto-voce B.9 c) per euro 113.940,95
Pertanto, la passività per trattamento fine rapporto corrisponde al totale delle singole indennità maturate a favore dei
dipendenti alla data di chiusura del bilancio al netto degli acconti erogati ed è pari a quanto si sarebbe dovuto
corrispondere ai dipendenti nell’ipotesi di cessazione del rapporto di lavoro in tale data.
La passività per trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato ammonta complessivamente a euro 347.173 e,
rispetto all’esercizio precedente, evidenzia una variazione  in aumento di euro 79.256.

I “Fondi per rischi e oneri”, esposti nella classe B della sezione “Passivo” dello Stato patrimoniale, accolgono, nel
rispetto dei principi della competenza economica e della prudenza, gli accantonamenti effettuati allo scopo di
coprire perdite o debiti di natura determinata e di esistenza certa o probabile, il cui ammontare o la cui data di
sopravvenienza sono tuttavia indeterminati.
L’entità dell’accantonamento è misurata con riguardo alla stima dei costi alla data del bilancio, ivi incluse le spese
legali, determinate in modo non aleatorio ed arbitrario, necessarie per fronteggiare la sottostante passività certa o
probabile.
Nella valutazione dei rischi e degli oneri il cui effettivo concretizzarsi è subordinato al verificarsi di eventi futuri, si
sono tenute in considerazione anche le informazioni divenute disponibili dopo la chiusura dell’esercizio e fino alla
data di redazione del presente bilancio.
Nel presente bilancio, i Fondi per rischi ed oneri ammontano complessivamente a euro 21.272 e, rispetto all’
esercizio precedente, si evidenzia una variazione in aumento di euro 0.
Nel bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31/12/2025  non sono presenti strumenti finanziari derivati passivi, né
sono stati scorporati dai contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati passivi.

Altri Fondi

La classe del passivo “B - Fondi per rischi e oneri” comprende l’importo di euro 21.272 relativo ad Altri fondi per
rischi ed oneri quali:
- Fondo di accantonamento erogazione premio PTR per euro 21.272

Debiti

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato
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I debiti originati da acquisti di beni e di servizi sono rilevati in base al principio della competenza poiché il
processo produttivo dei beni o dei servizi è stato completato e si è verificato:

per i beni, il passaggio sostanziale e non formale del titolo di proprietà;
per i servizi, l’ultimazione della prestazione ricevuta.

I debiti originatisi per ragioni diverse dallo scambio di beni e servizi (ad esempio per operazioni di finanziamento)
sono stati iscritti in bilancio solo al sorgere dell’obbligazione della società al pagamento verso la controparte.
Poiché la società si è avvalsa della facoltà di non valutare i debiti con il criterio del costo ammortizzato, la loro
rilevazione iniziale è stata effettuata al valore nominale al netto dei premi, degli sconti, degli abbuoni previsti
contrattualmente o comunque concessi. Successivamente, al predetto valore, si sono aggiunti gli interessi passivi
calcolati al tasso di interesse nominale e sono stati dedotti i pagamenti per capitale e interessi.
Come richiesto dall’art. 2424 del codice civile, i debiti sono stati suddivisi, in base alla scadenza, tra debiti esigibili
entro ed oltre l’esercizio successivo.
A norma dell’art. 2423-ter, c. 6 del C.C., non vi sono state compensazione di debiti verso fornitori compensati con
crediti della stessa natura.
L'importo dei debiti è collocato nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale alla classe "D" per complessivi euro
833.539.
Rispetto al passato esercizio, ha subito una variazione in aumento pari a euro 170.083.

Debiti tributari

La classe del passivo “D - Debiti” comprende l’importo di euro 23.736 relativo ai Debiti tributari.
I debiti tributari per imposte correnti sono iscritti in base a una realistica stima del reddito imponibile (IRES) in
conformità alle disposizioni in vigore, tenendo conto delle eventuali agevolazioni vigenti e degli eventuali crediti d’
imposta in quanto spettanti. 

Debiti tributari compensati
La compensazione tra i debiti e crediti tributari è avvenuta sulla base di un diritto legale a compensare gli importi
rilevati in base alla legislazione vigente ed è stata regolata mediante un unico pagamento.

CRITERI DI VALUTAZIONE E ISCRIZIONE IN BILANCIO 

Nella classe “E - Ratei e risconti", esposta nella sezione "passivo" dello Stato patrimoniale, sono iscritti costi di
competenza dell'esercizio esigibili in esercizi successivi e proventi percepiti entro la chiusura dell'esercizio, ma
di competenza di esercizi successivi. In tale classe sono state iscritte solo quote di costi e proventi comuni a due
o più esercizi, l'entità delle quali varia in ragione del tempo.
I ratei ed i risconti passivi iscritti nel bilancio dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ammontano a euro 5.121.
Rispetto al passato esercizio la classe del Passivo “E – Ratei e risconti” ha subito una variazione in diminuzione
di euro 3.806.

 

Ratei e risconti passivi
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Nota integrativa abbreviata, conto economico

Ricavi delle vendite e delle prestazioni

I ricavi di vendita dei prodotti e delle merci o di prestazione dei servizi relativi alla gestione caratteristica sono stati
indicati al netto dei resi, degli sconti di natura commerciale, di abbuoni e premi, nonché delle imposte direttamente
connesse con la vendita dei prodotti e la prestazione dei servizi e ammontano a euro 3.961.856.
I ricavi non finanziari, riguardanti l’attività accessoria sono stati iscritti alla voce A.5) ed ammontano ad euro 142.597
 L'ammontare complessivo dei contributi in conto esercizio indicati alla voce A.5) di Conto economico risulta pari 
ad euro 94.343 

I costi e gli oneri della classe B del Conto economico, classificati per natura, sono stati indicati al netto di resi,
sconti di natura commerciale, abbuoni e premi, mentre gli sconti di natura finanziaria sono stati rilevati nella
voce C.16, costituendo proventi finanziari.
I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci includono anche i costi accessori di acquisto
(trasporti, assicurazioni, carico e scarico, ecc.) qualora il fornitore li abbia inclusi nel prezzo di acquisto delle
materie e merci. In caso contrario, sono stati iscritti tra i costi per servizi (voce B.7).
Si precisa che l’IVA non recuperabile è stata  incorporata nel costo d’acquisto dei beni. Sono stati imputati alle
voci B.6, B.7 e B.8 non solo i costi di importo certo risultanti da fatture ricevute dai fornitori, ma anche quelli di
importo stimato non ancora documentato, per i quali sono stati effettuati appositi accertamenti.

Introduzione

Nella presente sezione della Nota integrativa si fornisce, secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e
nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e 2435-bis C.C., il commento alle voci che, nel bilancio dell’
esercizio chiuso al 31/12/2025, compongono il Conto economico.
Nella redazione del Conto economico la società non si è avvalsa delle semplificazioni consentite dall’art. 2435-bis
c. 3 C.C.. Il Conto economico è pertanto redatto secondo lo schema di cui all’art. 2425 C.C..
In linea con l’OIC 12, si è mantenuta la distinzione tra attività caratteristica ed accessoria, non espressamente
prevista dal Codice Civile, per permettere, esclusivamente dal lato dei ricavi, di distinguere i componenti che
devono essere classificati nella voce A.1) “Ricavi derivanti dalla vendita di beni e prestazioni di servizi” da quelli
della voce A.5) “Altri ricavi e proventi”.
In particolare, nella voce A.1) sono iscritti i ricavi derivanti dall’attività caratteristica o tipica, mentre nella voce A.5)
sono iscritti quei ricavi che, non rientrando nell’attività caratteristica o finanziaria, sono stati considerati come aventi
natura accessoria.
Diversamente, dal lato dei costi tale distinzione non può essere attuata in quanto il criterio classificatorio del Conto
economico normativamente previsto è quello per natura.

Contributi c/impianti

La voce A.5 del Conto economico comprende anche la quota di competenza dell’esercizio in commento, dei
contributi in conto impianti a cui la società ha avuto accesso nel corso di questo stesso esercizio e
commisurati al costo del cespite.  La parte di competenza degli esercizi successivi è rinviata attraverso
l’iscrizione di un risconto passivo.
L'ammontare complessivo dei contributi in conto impianti iscritti, con metodo indiretto, alla voce A.5) risulta
pari ad euro 152 e si riferisce al credito d'imposta per beni strumentali nuovi riscontato in base agli anni di
ammortamento del bene oggetto del credito stesso.
 

Costi della produzione

Valore della produzione
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La società non ha proceduto ad alcuna svalutazione o rivalutazione o ripristino di valore di attività e passività
finanziarie.

Nella classe C del Conto economico sono stati rilevati tutti i componenti positivi e negativi del risultato economico
d’esercizio connessi con l’attività finanziaria dell’impresa, caratterizzata dalle operazioni che generano proventi,
oneri, plusvalenze e minusvalenze da cessione, relativi a titoli, partecipazioni, conti bancari, crediti iscritti nelle
immobilizzazioni e finanziamenti di qualsiasi natura attivi e passivi, e utili e perdite su cambi.
I proventi e oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-temporale.

Si precisa che, dovendo prevalere il criterio della classificazione dei costi “per natura”, gli accantonamenti ai fondi
rischi e oneri sono stati iscritti fra le voci dell’attività gestionale a cui si riferisce l’operazione, diverse dalle voci B. 12
e B.13.
Nel complesso, i costi della produzione di competenza dell’esercizio chiuso al 31/12/2025, al netto dei resi, degli
sconti di natura commerciale e degli abbuoni, ammontano a euro 4.294.480.

In questa voce si rilevano i tributi diretti di competenza dell’esercizio in commento o di esercizi precedenti.
Imposte dirette
Le imposte sono rilevate secondo il principio di competenza; rappresentano pertanto:

le imposte correnti da liquidare per l'esercizio determinate secondo le aliquote e le norme vigenti,
comprese le sanzioni e gli interessi maturati relativi all’esercizio in commento

Nell'anno non sono state stanziate imposte correnti in quanto non presente materia imponibile nè ai fini
IRES nè ai fini IRAP

Differenze temporanee e rilevazione delle imposte differite attive e passive

Le attività derivanti da imposte anticipate non sono state rilevate in quanto non sono presenti, nell’esercizio in
corso, differenze temporanee deducibili significative.
Le imposte differite passive non sono state rilevate in quanto non si sono verificate differenze temporanee
imponibili significative.

Determinazione imposte a carico dell’esercizio

Sulla base del c.d. “principio di derivazione rafforzata” di cui all’art. 83, comma 1, del T.U.I.R., che dà rilevanza
fiscale alla rappresentazione contabile dei componenti reddituali e patrimoniali in base al criterio della prevalenza
della sostanza sulla forma previsto dai principi contabili nazionali, la società ha applicato alcune disposizioni
previste per i soggetti IAS-adopter, meglio individuate dal D.M. 3 agosto 2017 (di seguito D.M.).
In particolare, nella determinazione delle imposte a carico dell’esercizio stanziate in bilancio:

si sono disapplicate le regole contenute nell’art. 109, commi 1 e 2, del T.U.I.R.; in questo modo l’
individuazione della competenza fiscale dei componenti reddituali è stata integralmente affidata alle regole
contabili correttamente applicate, inoltre la certezza nell’esistenza e la determinabilità oggettiva dei relativi
importi sono stati riscontrati sulla base dei criteri fissati dai principi contabili adottati dall’impresa, fatte
salve le disposizioni del D.M. che evitano la deduzione generalizzata di costi ancora incerti o comunque
stimati;

I debiti per IRES dell'esercizio, iscritti nella classe “D - Debiti” del passivo di Stato patrimoniale, sono indicati in
misura corrispondente ai rispettivi importi  rilevati nella voce 20 di Conto economico, relativamente all'esercizio
chiuso al 31/12/2025, tenuto conto della dichiarazione dei redditi e che la società dovrà presentare entro il
termine stabilito dalle norme vigenti.

Proventi e oneri finanziari

Rettifiche di valore di attività e passività finanziarie

Imposte sul reddito d'esercizio, correnti, differite e anticipate
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Nota integrativa abbreviata, altre informazioni

Garanzie

Numero medio dei dipendenti ripartito per categorie (art. 2427 c. 1 n. 15 C.C.)

Il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria, è evidenziato nel seguente prospetto:

Rapporti di collaborazione organizzata dal committente

Nella determinazione del numero dei dipendenti occupati, sono stati compresi anche i rapporti di collaborazione
organizzata dal committente, disciplinati dal D.Lgs. n. 81/2015.

Ammontare complessivo dei compensi, delle anticipazioni e dei crediti concessi ad amministratori e
sindaci e degli impegni assunti per loro conto (art. 2427 c. 1 n. 16 C.C.)

I compensi spettanti, le anticipazioni e i crediti concessi agli Amministratori e ai Sindaci nel corso dell'esercizio in
commento, nonché gli impegni assunti per loro conto per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate, risultano dal
seguente prospetto:

Con riferimento all’esercizio chiuso al 31/12/2025, nella presente sezione della Nota integrativa si forniscono,
secondo l’articolazione dettata della tassonomia XBRL e nel rispetto delle disposizioni degli articoli 2427 e
2435- bis C.C. nonché di altre disposizioni di legge, le seguenti informazioni:

- Dati sull’occupazione
- Compensi, anticipazioni e crediti ad amministratori e sindaci
- Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo Stato patrimoniale  (art. 2427 c. 1 n. 9)
- Informazioni sulle operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis c.c.)
- Informazioni sugli accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter c.c.)
- Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c.1 n. 22-quater C.C.)
- Informazioni relative agli strumenti derivati ex art. 2427-bis C.C.
- Informazioni relative alle cooperative (artt. 2513, 2528, 2545, 2545-sexies C.C.)
- Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124
- Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite (art. 2427 c. 1 n. 22-septies)

Si precisa che nell’esercizio in commento nessuna anticipazione e nessun credito sono stati concessi ad
amministratori e a sindaci, come pure non sono state prestate garanzie o assunti impegni nei confronti dei
medesimi amministratori (e/o sindaci).

Dati sull'occupazione

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e
impegni assunti per loro conto

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale

Compensi

Impiegati

Operai

Totale Dipendenti

Amministratori

17.400

Numero medio

64.39

6.00

70.39

Sindaci

12.133
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Informazioni sulla società o l’ente che esercita l’attività di direzione e coordinamento (art. 2497-bis C.C.)

La società non è soggetta ad attività di direzione o coordinamento da parte di società o enti terzi

Operazioni realizzate con parti correlate (art. 2427 c. 1 n. 22-bis C.C.)

Ai fini di quanto previsto dalle vigenti disposizioni, si segnala che nel corso dell’esercizio chiuso al 31/12/2025 non
sono state effettuate operazioni atipiche e/o inusuali che per significatività e/o rilevanza possano dare luogo a dubbi
in ordine alla salvaguardia del patrimonio aziendale ed alla tutela degli azionisti/soci di minoranza, né con parti
correlate né con soggetti diversi dalle parti correlate.

Le garanzie non risultanti dallo Stato patrimoniale comprendono le garanzie prestate dalla società, ossia garanzie
rilasciate dalla società con riferimento a un’obbligazione propria o altrui.
Le garanzie prestate dalla società sono le seguenti:

Natura e obiettivo economico di accordi non risultanti dallo stato patrimoniale (art. 2427 c. 1 n. 22-ter C.C.)

Non sussistono accordi non risultanti dallo Stato patrimoniale dotati dei requisiti di cui al n. 22-ter dell’art. 2427 C.
C.

Informazioni relative al valore equo “fair value” degli strumenti finanziari derivati (art.2427-bis c.1 n.1 C.C.)

Alla data di chiusura dell’esercizio non risultano utilizzati strumenti finanziari derivati, né sono stati scorporati dai
contratti aziendali strumenti finanziari aventi i requisiti di derivati.

Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio (art. 2427 c. 1 n. 22-quater C.C.) 

Successivamente alla chiusura dell’esercizio non si sono rilevati fatti di rilievo tali da essere oggetto di
illustrazione nella presente nota integrativa.

Garanzia "Fidejussione specifica pro-quota" n. 635522 UBI Banca S.p.A. rilasciata a favore di Armonia
Società Consortile cooperativa sociale. Informazioni relative alla garanzia: al 31/12/2025 il controvalore garantito
ammonta ad euro 588.142,85 contro gli iniziali euro 1.575.000 Percentuale dell'importo della Fidejussione rilasciata:
5,70% scadenza: 23/03/2036

Informazioni sulle operazioni con parti correlate

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio

Prospetto riepilogativo del bilancio della società che esercita l'attività di
direzione e coordinamento

Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del
Codice Civile
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Informazioni relative alle cooperative
Informazioni ex art. 2513 del Codice Civile

Azioni proprie e di società controllanti

Nell’ammissione dei soci e nella relativa procedura si sono osservate le norme previste dalla legge, dallo statuto
sociale.
In particolare, si sono adottati criteri non discriminatori coerenti con lo scopo mutualistico e con l’attività 
economica svolta. Si è quindi tenuto conto della potenzialità della cooperativa, delle caratteristiche dell’aspirante
socio e di tutti gli altri requisiti soggettivi ed oggettivi richiesti dallo statuto e comunque atti a valutare la effettiva
capacità dell’ aspirante socio di concorrere al raggiungimento degli scopi sociali.
Durante l’esercizio sociale i soci lavoratori dipendenti hanno visto un aumento di 3 unità mentre si è verificata la
dimissione di un socio lavoratore dipendente, il numero totale dei soci al 31/12/2025 è quindi di 30 unità.

Si precisa che:

- La società non possiede azioni proprie, neppure indirettamente;
- La società non possiede, direttamente o indirettamente, azioni o quote di società controllanti;
- Nel corso dell’esercizio la società non ha posto in essere acquisti o alienazioni di azioni proprie e azioni o quote
di società controllanti, anche per il tramite di società fiduciaria o interposta persona.

Documentazione della mutualità, per le cooperative sociali (cooperative a mutualità prevalente di diritto, ex art.
111-septies, delle Disposizioni di attuazione e transitorie del Codice Civile):
In virtù di quanto disposto dall’art. 111-septies delle Disposizioni di attuazione e transitorie del Codice Civile, la
nostra cooperativa, in quanto cooperativa sociale che rispetta le norme di cui alla legge 8 novembre 1991, n. 381,
è considerata a mutualità prevalente, indipendentemente dal rispetto della condizione di prevalenza di cui all’art.
2513 del codice civile.
Tuttavia, anche in considerazione di quanto previsto dal nuovo verbale di revisione cooperativa, si ritiene
opportuno evidenziare che la cooperativa, nell’esercizio chiuso al 31/12/2025 ed in quello precedente, ha
intrattenuto rapporti mutualistici con i soci, espressi nei valori economici e nelle percentuali di mutualità indicati 
nel prospetto di seguito riportato:

 

Informazioni ex art. 2528 del Codice Civile

Informazioni ex art. 2545 del Codice Civile

COSTO DEL LAVORO SOCI
COSTO DEL LAVORO NON SOCI
TOTALE COSTO DEL LAVORO 

ESERCIZIO2025
EURO
469.258
1.764.158
2.233.416,16

%
21,01
%
78,99
%
100%

ESERCIZIO2024
EURO
420.077,98
1.274.139,23
1.694.217,21

%
24,79
%
75,21
%
100%

 
In ottemperanza a quanto previsto dall'art. 2545 del codice civile e dall'art. 2 della Legge 59 del 31.01.1992, siamo ad
indicarvi i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari contenuti dall'art. 3 del nostro
Statuto Sociale. La cooperativa persegue lo scopo mutualistico volto a far conseguire ai soci il vantaggio economico di
contrarre con la società, tramite scambi mutualistici attinenti l'oggetto sociale, alle migliori condizioni possibili.
Attività svolta
La Cooperativa, fondata nel 1984 con lo scopo di perseguire l’interesse generale della comunità, trova nelle attività di
tipo A il fulcro della propria mission e vision. Gestisce servizi sanitari, mediante strutture accreditate e a contratto con
ATS Val Padana quali: Centro Diurno di Psichiatria Adulti, Centro Diurno di Neuropsichiatria dell’infanzia e dell’
adolescenza, Polo Territoriale di Neuropsichiatria dell’Infanzia e dell’adolescenza.
Gestisce inoltre – con specifico contratto di affidamento di gestione operativa:
- le strutture residenziali terapeutiche di Neuropsichiatria dell’infanzia e adolescenza SRT - NPIA denominate “Fiever” 
e “Fiever2”.
- la struttura residenziale psichiatrica SPR1 - CRM a 10 P.L. denominata "Comunità Sereno Variabile"

Informazioniexart.2545del Codice Civile
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Informazioni relative a sovvenzioni, contributi e comunque vantaggi economici di qualunque genere ricevuti da
soggetti pubblici nell'ESERCIZIO 2025  così come disposto 
dall'art. 1, commi 125 e ss. L. 124/2017

Soggetto pubblico erogante Descrizione  Importo ricevutoData 
incass
o
07/02
/2025
01/04
/2025- 
25/11
/2025
02/04
/2025
23/05
/2025
- 
17/09
/2025
26/06/2025
30/12/2025

Coop Bessimo quota anticipo progetto CFR Cremona ID 51197 8.979,92

Provincia di Cremona Contributi per rimborso spese per attivazione
tirocini dote impresa collocamento mirato 6.074,00

Regione Lombardia - Cassa AmmendeContributi progetto un centro in rete per la fragilità 8.98,65CR 

INPS contributo assunzione disabili art.28 DL 48/202333.810,00

ACRI - Associazione di Fondazioni e
di Casse di Risparmio SPA

Ministero della giustizia

 

contributi progetto Parlarsi edu 02108 4.506,93

Contributi progetto Restart 4.3 

Totale

3.692,41

            65.162,91 

Gestisce servizi educativi quali il Servizio di Assistenza alle Autonomie Personali (SAAP) in accreditamento con
molteplici Comuni, tra cui il Comune di Cremona, l'Azienda Sociale del Cremonese, il consorzio del casalasco
CONCASS. Da maggio 2021 è accreditata per il Servizio di Assistenza Educativa Scolastica (S.A.E.S.) per l’Azienda
Speciale Consortile Oglio Po a cui afferiscono i Comuni di Bozzolo, Commessaggio, Dosolo, Gazzuolo, Marcaria,
Pomponesco, Rivarolo Mantovano, Sabbioneta, San Martino dell’Argine e Viadana, tutti situati nella provincia di
Mantova. Gestisce inoltre il servizio di Assistenza Domiciliari Minori (ADM) nell’ambito della Coprogettazione Tutela
Minori, tra Comune di Cremona e altre Cooperative del territorio. La Cooperativa gestisce anche Centri Estivi in 
Comuni del territorio.
Come attività di tipo B, in quota residuale rispetto al fatturato complessivo, la Cooperativa gestisce negozi di vicinato di
abiti usati e piccoli oggetti di artigianato, oltre a una sartoria sociale con annessa stireria. La Cooperativa gestisce 
inoltre il Parco Avventura delle Colonie Padane di Cremona e due piccoli bar all’interno di due RSA. Si tratta di attività
con valenza sociale, nate come estensione dei servizi sanitari e che nel tempo hanno acquisito una propria identità ma 
che restano pur sempre profondamente legate e complementari alle attività da cui si originano. In virtù della 
convenzione con UEPE di Mantova, la Cooperativa ospita persone per cui il Tribunale ha decretato una situazione di
“messa alla prova”, che scelgono di impegnarsi in “attività socialmente utili”.

Informazioni ex art. 2545-sexies del Codice Civile

Nessun ristorno è stato attribuito ai soci.

Proposta di destinazione dell’utile di esercizio

Sulla base di quanto esposto si propone di coprire la perdita di esercizio, ammontante a complessivi euro
-152.703 , come segue:

Utilizzo per euro 152.703 del fondo riserva indivisibile L.904/77

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124

v.2.14.5

Bilancio di esercizio al 31-12-2025

SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE GRUPPO GAMMA

Pag. 22 di 23

Generato automaticamente - Conforme alla tassonomia itcc-ci-2018-11-04



Dichiarazione di conformità del bilancio

Il sottoscritto PERSICO CHIARA ANGELA, dichiara che il presente documento è conforme all’originale depositato
presso la società.
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